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BOLLETTINO POLITICO 


Il nostro corrispondente da Vienna 
liceva ieri l’altro che l’entrata in azione 
lella Serbia è ormai decisa, che al 
quartier generale russo si accettò la 
pooperazione del principato, e che nei 
circoli ufficiali austriaci produsse una 
penosa impressione la mancata promessa 
lello czar a Vienna, Non si durerà fa- 
ica a credere che l'attitudine non più 
riservata della Serbia, in séguito ai sug- 
gerimenti della Russia non più cauta 
come tempo addietro , comandi all Au 
stria-Ungheria delle riflessioni non liete 
intorno al valore relativo che hanno le 
promesse © gli impegni dei sovrani. È 
presumibile altresi che nei Consigli del- 
imperatore Francesco Giuseppe si di- 
caterà intorno al modus tenendi di 
ronte a questi bruschi cambiamenti 
lal lato della Serbia. Ma sembra antiche 
non potersi mettere in dubbio che la 
fermania, volendo dare un saggio della 
s;ma amicizia efficace verso la Russià, 
igisca presso il governo austrò-angarico 
er togliere gli ostacoli ai progetti russo- 
serbi. Una volta che la Germania avrà 
olto il suo divieto all’ ingresso della 
Jerbia in azione, non vediamo quanta 
nrobabilità di successo possa avere una 
olitita più energica ed antirussa per 
varte dell’Austria-Ungheria. E si com- 
rende ancora come (mest'amicizia at- 
iva della Germania verso la Russia 
ibbia per effetto di neutralizzare ‘ogni 
entativo per un programma pacifico a 
Belgrado. 

Dal teatro della guerra abbiamo oggi 
notizie contraddittorie, quantunque un 
lispaccio da Pietroburgo non permetta 
li dubitare di un nuovo insuccesso delle 
armi russe a Karahasantkioi. Il gene- 
‘ale Leonoff fu costretto a ritirarsi da 
juesto villaggio ; otto battaglioni turchi 
on cavalleria si avanzarono verso Ka- 
likoi; anche l'avanguardia della co- 
lonna russa di Rustciuc fu costretta a 
ripiegare; grandi forze ottomane attac- 
carono ieri mattina le posizioni russe 
presso Pelischaf e Sgalitza. Il dispaccio 
da Pietroburgo cerca di mitigare l'im. 
pressione non buona di queste notizie 
per le armi russe col dire che verso 
Schipka tutto è completamente tran- 
quillo e che l’esercito di Suleyman pa- 
scià è fortemente disordinato pei nolti 
attacchi operati senza successo. Suley- 
man pascià però non conferma questi 
apprezzamenti del nemico, perchè tele- 
grafa da Costantinopoli che continuano 
nel passo di Schipka i combattimenti di 
artiglieria e di moschetteria e che i 
urchi si mantengono nelle lorò posi. 
zioni. 

I dispacci da Costantinopoli , per ciò 
che riguarda i combattimenti a Ka- 
rahsankioi, a Pelischat, a Kudikoi e 
Sgalitza, esagerano evidentemente circa 
le perdite del nemico e l'importanza dei 
vantaggi ottenuti da Osman pascià e da 
Mehemed Ali pascià, ma questo è certo 
che i due generali ottomani manovra- 
fono con grande énergia ed impegna- 
ronò con successo delle fotze conside- 
revoli, come del resto risulta anche dai 
dispacci ufficiali russi più sopra accen- 
nati. Le perdite gravissime da entrambe 
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Confesso il mio peccato; non ho a- 

‘uto il coraggio di recarmi a riudire il 

dipelè col nuovo tenore signor Bacci, 

na già immagino che sarà stato ap- 

laudito, la qual cosa deve, bastare a 

ui... come basta a me, L’ impresario 

lel Politeama ha a/sato #/ faccone, co- 
ne disse la buon anima del Giusti in 
in suo bellissimo e vivacissimo arti- 


le parti sono confessate anche dai di- 
spacci da Costantinopoli. Non si con- 
ferma la voce che i russi, battuti a Ga- 
brova, battano in ritirata sopra Tirnova, 
ma si noti che questa voce circolava 
ieri alla Borsa di Parigi, e che in com- 
plesso la ‘stampa d’ Europa, anche la 
meno turcofila, non si pasce di troppe 
illusioni intorno alla situazione dell’ e- 
sercito russo. 

E l’aver sollecitata la cooperazione 
della Serbia, l’essersi adoperata per ri- 
muovere ostacoli al passaggio delle sue 
truppe sul territorio del Principato, 
l'aver appianata la vertenza colla Rù- 
menia e consentito al comando del prin- 
cipe Carlo sulle truppe russe e rumene 
che circondano Plevna, come annuncia 
un odierno telegramma da Bucarest, 
tutto ciò equivale a una confessione di 
debolezza e dimostra che al quartiere 
generale russo non si affronta il pro- 
blema della guerra attuale con molta 
indifferenza. Può essere nel vero il| 
Times, îl quale considera la pace più 
lontana che mai. 

Sarà utilissimo per la Russia il con- 
corso arinato della Rumenia e della 
Serbia? A primà vista non è difficile 
rispondere; tuttavia c’è chi afferma che 
anche i due Principati ginocano una 
brutta carta. Il nostro corrispondente 
da Vienna dice che la Porta risponderà 
alla dichiarazione di guerra della Serbia 
con un decreto di destituzione del prin- 
cipe Milano, come reo d’alto tradi- 
mento. 

Pel momento, è chiaro, che la Porta, 
non si trova nella possibilità di adot- 
tare provvedimenti più rigorosi, ma fra 
le cose possibili c’è anche una clamo- 
rosa vittoria dei turchi, tale da permet- 
tere a una frazione dell'esercito otto- 
mano una passeggiata in Serbia. In 
questo caso non sarebbe un secondo 
veto dello czar che potrebbe impedire 
alla Turchia di far ‘pesaro la sua mano 
vendicatrice sull’ ostinato ribelle. Ri-| 
spetto alla Rumenia, ben pochi am- 
mettono che sia possibile ottenere una 
perfetta unità d'azione frà i due eserciti. 
Sappiamo chè l’esercito rumeno terminò | 
il suo passaggio del Danubio, che Ni- 
copoli sarà occupato esclusivamente da | 
una guarnigione rumena, che il prin- 
cipe Carlo è lunsingato nel suo amor 
proprio avendo ottenuto di esser messo 


a capo dei due eserciti russo è rumeno 
che operano intorno a Plevrià. Ma a | 
parto il problematico valore dellé truppe 
rumene, si sa che il capo di stato mag- 
giore del principe Carlo, è ìl generale | 
russo Zotoff, e ciò, come abbiamo fatto | 
osservare ieri, non è un buon indizio. | 
Degli attriti fra Jo autorità militari ru- | 
mene e il quartier generale sono pos- | 
sibili, e in questo caso ognun vede che 
l'alleanza nòn darà i frutti sperati. 


LE GRANDI CONTROVERSIE 


Si langue e si decade; questo è il | 
sentimento universalmente diffuso nel 
paese. Il Parlamento è stanco e sfidu- 


ciato; il Governo incerto e divisò. Vi 
sono tutti i sintomi della vecchiezza in 
un paese così giovane. Eppure i grandi 
problemi non mancano e sonò tali che 
potrebbero investire e ictendere gli 
animi a grandi controversie, nel Par- 
lamento e fuori. Nell'ordine finanziario 


e ez 


colo sui teatri di provincia. Ma si è 
trovato subito un successore il quale, 
al solito, per aiutare gli artisti, per 
amora del pubblico e per altre conside- 
razioni non meno filantropiche, ha ac- 
consentito a riaprir il teatro e a pro- 
seguh le rappresentazioni. Io sarei di- 
sposto a concedergli amplissima lode 
per quest' azione meritoria, se il nuovo 
impresario non avesse tolta dal pro- 
gramma l’opera nuova del maestro Pa- 
scucci. Come non si sentiva il bisogno 
del Pipelè, così nessuno sente desiderio 


del Crispino, che si vuol sostituire al 
promesso Pronosticante. Chi conosce la 
musica del Pascucci ne dice assai bene; 
o perchè adunque questo colpo di Stato 
a danno di un maestro che si credeva 
prossimo a entrare in porto ? Io non in- 
tendo da quali criteri sia stato mosso 
l'impresario. Si darà la colpa alla ri- 
strettezza del tempo; ma, via, il Prono- 
sticante non è uno spartito lungo, nè 
difficile, e con un po' di buona volontà 
lo si sarebbe potuto allestire. Io vo- 
glio ancora sperare che la risoluzione 
dell'impresario non sia definitiva. Del 
resto, le sorti dell’opera buffa in Italia 
sono veramente meritevoli di compianto. 
Pochissimi sono i teatri nei quali, a’ 


ed economico, la sistemazione delle stra- 
de ferrate, delle Banche di emissione 
in relazione al corso forzato, della le- 
gislazione daziaria, e la riforma dei 
tributi; nell'ordine amministrativo, la 
legge comunale e provinciale, il rior- 
dinamento delle Opere pie; nell’ordine 
politico-religioso, un avviamento a pre- 
parare un’acconcia soluzione al problema 
contenuto nell’articolo 18 della legge 
sulle guarentige. Affrontare in un solo 
programma 0 in una sola sessione tutti 
questi temi, sarebbe impresa temeraria 
e vàna. Ma risolverne bené qualcuno 
darebbe affidamento anche per gli altri. 

Ora non si sa, fra le continue affer- 
mazioni e denegazioni, se l'oracolo del 
ministero parlerà agli elettori di Stra- 
della; ma, nell’interesse delle istituzioni 
parlamentari, noi vorremmo che par- 
lasse. Primieramente la deliberazione di 
parlarè significherebbe che il ministero 
ha chiaro in mente e in tutti i partico- 
lari il modo di risolvere uno o l’altro 
dei problemi sovrallegati, e da questa 
chiarezza tutti ne trarrebbero luce è 
conforto. Avanti' che: il Parlamento si 
riaprisse, si potrebbe agitare l'opinione 
pubblica; i capi più autorevoli della 
maggioranza e della minoranza potreb- 
bero esporre Ié loro opinioni. I gravis- 
sîmi affari giungerebbero al Parlamento 
istrutti, e la discussione parlamentare 
sarebbe più profiòùaà e più rapida. Veg- 
gasi, per esempiò , là questione delle 
Banche o quella delle strade ferratò. 
Si è letto în qualche giornale che al- 
cuni Istituti di emissione; ai quali fu 
data notizia di uno schema o di un ab- 
bozzo di progetto, ne rimasero soddi- 
sfalti. Probabilmente si tratterà di quel 
cenno di riforma adombrata prima in 
una corrispondenza dell’ Économiste 
francais e poi nel Diritto. Ma quando 
anche fossero soddisfatti gli Istituti di 
emissione, vi è il pubblico che potrebbe 
rimanere malcontento o non trovarsi 
soddisfatto, 

Una riforma della circolazione deve 
esser fatta nell'interesse genérale è non 
solo in quello delle Banche. Otà, sè il 
progetto fosse veramente pronto, quanto 


{| gioverebbe che il presidente del Con- 


siglio lo notificasse al paese! Le Ca- 
mere di commercio, gli econoimistij gli 
uomini d’affari lo esaminérebbero dai 
vari aspetti, e i partiti potrebbero at- 
teggiarsi alla Camera con convinzioni 
nette e sicure. All'incontro, continuando 
col metodo delle mezze confidenze e delle 
mezze rivelaziohi, si scombuia l'opinione 
pubblica e non si riesce che ad accre- 
scere gli equivoci, che tanto nuocciono 


| in affari somiglianti. 


Così sì dica delle strade ferrate. Si- 
curamente nulla è stato conchiuso si- 
nora, poichè, sé si fosse stretto qualche 
preliminare di contratto o pel riscatto 
della Regia o per le ferrovie, il mini- 
stero si sarebbe affrettato a darne pub- 
blica notizia, come il dovere gl’ impo- 
nera, 

Si tratta d'affari che concernono molti 
e delicati interessi privati, nei quali il 
conoscere le clausole di un contratto 
prima o poi può dar medo a guadagni 


nostri giorni, trovi ricetto la vispa 
commedia musicale. Forse il tempio me- 
no indecoroso che le rimanga è il Tea- 
tro Nuovo di Napoli, dove per cura 
della signora Sadowski, conserva un 
posticino accanto all’ operetta offen- 
bachiana. Sventuratamente il Teatro 
Nuovo basta appena alle opere dei 
maestri napolitani; in tutte le altre 
città d'Italia l’opera buffa è assoluta 
mente negletta, e invece dei grandi ar- 
tisti che si chiamavano Galli, Cam- 
biaggio, Rovere, Zucchini, Scheggi, non 
si hanno più che i cantanti svociati 
dello Scalvini e del Bergonzoni. 
Cantate le esequie all'opera buffa, pas- 
siamo ad argomenti meno dolorosi. 
Prego pure i lettori di tenermi per 
iscusato se non m’occupo di proposito 
delle questioni musicali sorte a propo- 
sito dei concerti di piazza Colonna, ai 
quali si è qui voluta dare da taluno 
un'importanza che non meritano. Che 
il concerto municipale lasci alquanto a 
desiderare è notizia di data molto an- 
tica, ma le cause delle generali la- 
gnanze sono, almeno in parte, indipen- 
denti dal maestro Mililotti. È un pes- 
simo sistema quello di dividere il corpo 
di musica in due sezioni, ciascuna delle 


e a perdite, che un’ immediata e op- 
portuna pubblicità a buon diritto rende 
impossibili. Appena patteggiate le norme 
del riscatto colle ferrovie Meridionali, 
l'on. Spaventa le fece di pubblica ra- 
gione, a fine che il secreto di pochi di- 
venisse la notizia di tutti. E non dubi- 
tiamo che la nota lealtà del presidente 
del Consiglio seguirebbe la stessa via. 

Ma vi è speranza che fra breve o 
molti giorni prima che si riaprà la ses- 
sione sieno risoluti i problemi delle fer- 
rovie e delle Banche, in modo che l’o- 
pinione pubblica li possa esaminare a 
fondo? È probabile che il presidente 
del. Consiglio sia in grado di tenere a 
Stradella un discorso preciso, che ac- 
cenni il modo con cui intende compiere 
alcine grandi riforme? Ci pare difficile; 
poichè se siamo bene informati la nuova 
legge bancaria è aricora allo stato di 
abbozzo ; il contratto ferroviario non è 
vicino al punto di maturità. 

E rispetto al trattato di commercio, 
è bensì vero che si è conchiuso quello 
colla Francia; ma le prossime nego- 


ziazioni coll’Austria-Ungheria non con- | 


sentono al governo di aprire una di- 
scussione precoce su dazii che non sono 
definitivi, poichè possono essere modifi- 
cati nélle successive hegoziazioni. Ri- 
mangono le riforme amministrative ed 
ecclesiastiche, le politiche; quale sa- 
rebbe la nuova legge elettorale. Ma a 


questi lumi di luna, con tanta inquietu- | fosséro trapiantati sopra un altro terreno, 


dine e disturbo d’interessi materiali, 
èùn governo non potrebbe distogliere la 
mente degli elettori da questi problemi 
economici, che sono urgentissimi e pei 
quali vi è pericolo nell’indugio. È} lecito 


chedere che si possatio lasciare ancora | attenga all'orgamizzazione dualista è che 
le strade ferrate dell'Alta Italia e del- | 


l’Italia centrale appigionate alla Sùd- 
baln ? Riscattaro le Ferrovie dal signor 
Rothschild, in nome dell’ indipendenza 
nazionale, per aflittarle alla Sidbaln è 
per dirla con un blando motto friincésò, 
un marchè des dupes. Lè macchiné ti- 
rano l’ultimo fiato, scarseggia il mate- 
riale mobile, il personale è preoccupato, 
incerto del suo avvenire. tempo di 
déliberàre. Conosciamo la gravezza del 
tema , l’ariormità delle pretese , la dif- 
ficoltà di vincerle, quando lo Stato non 
può opporre ai banchieri la difesa e la 
minaccia dell’esercizio governativo. Ma 
sappiamo anche che lo stato attuale di 
cose tion si può più tollerare. Banché di 
emissione che boccheggiano , ferrovie 
che tirano innanzi come le Romane o 
si arbministrano da Società forestiere, 
come l'Alta Italia; questo non può es- 
sere l’idealò della fiostrà Sapienza ecd- 
nomica e se vi è pericolo. nell’indugio 
in tempi di bonaccia, in tempi di pro- 
cella sarebbe un disastro. Se l’Italia do- 
vesse andar incontro a una guerra (quod 
Dii abertant!) colle ferrovie è le Ban- 
che sconquassate, non vi sarebbe da 
star allegri! 
———eo@rrrr_—_—___ 


Le due politiche nell'Austria-Ungheria 


La Neue Freit Presse, del 31, pubblica 
un violento articolo contro il generale Mol- 
linary e gli altri generali politici dell'Au- 


quali suona, d’ordinario, separatamente 
dall’altrà. Il concerto municipale, quando 
è riunito, è ancora incompleto, perchè 
alcune parti principali sono vacanti; 
figuratevi che cosa diventa quand'è di- 
viso! Anche la maggior parte delle ri- 
duzioni fatte e calcolate in guisa che 
servano perle sezioni e non pel Corpo 


intero, riescono necessariamente floscie, | 


snervate e poco fedelmente riproducono 
la istrumeutazione originale. Se il mu- 
nicipio di Roma vuol giustificare la 


stria, Essa li accusa di avere sentimenti fa- 
vorevoli agli slavi: 

< Nell'esercito austriaco , scrive il gior- 
nale viennese , vivono tradizioni radicale 
mente ostili all'attuale organizzazione dello 
Stato ed alle tendenze anti-annessioniste 
ch’essa manifesta nella quistione orientale 
e che impiegherebbero oggi piuttosto che 
domani gli slavi del Sud, quali precursori 
d'un cambiamento nell'orgmnizzazione del- 
l'impero, e per una diversione verso la Bo- 
snia e l'Erzegovina. Senza questo appoggio 
nel centro dell'impero non sarebbero possi- 
bili questi generali politici; almeno la loro 
posizione non sarebbè tanto solida ed in- 
fluente, Allorchè però si considera che 


revoli e patriottici che a) quei 
generali politici dovrebbero rinunciare, nel- 
l'interesse dello sviluppo delle istituzioni 
esistenti e di tnà politica unitaria, alla 
loro attività segreta. 

< Siccome però è sempre difficile rinun- 
ciare ad idee fortemente radicato ed allor- 
chè si ha il potere di farle valera, racco- 
mandiamo seriamente àl nostro ministro 
degli esteri di adoperare la sua influenza, 
affinchè il comandante di Croazia; alla fihe 
del suo congedo, riceva un'altra destinà- 
‘ zione 
« Non possiamo éredere che i talenti di. 
{ mostrati dal sig. Mollinary, nell'interesse 
| dell'idea slava; debbano andar perduti se 


| Non possiamo crederé che il terrèno di A- 
gram abbia la facoltà di non lasciar prosperare 
nessun altro governatore, eccetto il generale 

| Mollinary. Se abbiamo sempre combattuto 

{ la politica dei conte Andràssy, noît abbiamo 

petò maî potuto supporre cli'essa mon si 


voglia permettere che gli slavi abbiano in- 
fluenze sulla quistione d'Oriente. Se ciò non 
è infatti, lo pregheremmo . di provvedere | 
nel nodo più opportuno alla quistione del | 
| comandaritè della Croazia. » 


e _ uu 
I SOCIALISTI IN DANIMARCA 


In una corrispondenza da Copenaghen, 28 
| agosto, all’ Indépendance belge, si leggono 
le seguenti notizie soprà le condizioni del 
socialismo in Danimarca: 


« I socialisti danesi, mercè della loro 
energia nolla negazione, avevano per qual- 
che tempo rappresentato una parte mag- 
giore di quella che poteva convenire al loro 
numero, Questa loro parto è adesso finita, 
Nè sembra probabile che il partito riesca 
| a riordinarsi sopra nuovo basi. 
< Li decadenza del socialismo în Dani- 
| marca è stata estremamente rapida. Nol 
4876 i socialisti si vantavano di aver or- 
ganizzato, così a Copenaghen come in pro- 
vincia, 90 associazioni. Essi possedevano 
| un giornale, destinato a terrorizzare i bor- 
ghesi, e uno stato-maggiore di oratori am- 
| bulanti; il loto capo era l'idolo del popo- 
| laccio. Oggi la più parte di questo associa- 
zioni non hanno più che un’ esistenza no- 
minale. A Copenaghoa il socialismo wfi- 
ciale più non conta èho 2000 aderenti. I 
quali sono ben poca cosa per un'associa. 
zione )a quale vorrebbe cambiare le basi 
della nostra società danese; che dal 1848 
in poi è sostanzialcente democratica è fon- 
data sul principio dell'eguaglianiza. » 


—T__________——_T- 
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| 


spesa considerevole del Concerto, biso- | 


gna che abbia un solo Corpo di musica, 


e gli vieti di scindersi, e ne colmi le | 


troppo numerose lacune. Quando ciò avrà 
fatto il municipio, sarà il caso di giudi- 
care se il maestro Mililotti sappia adem- 
piere con zelo ed abilità il proprio uffi- 
cio. Prima, qualunque giudizio sarebbe 
ingiusto. Però si può dire fin d'ora che 
la scelta dei pezzi non è sempre felice 
e le novità sono troppo scarse. 

Passi per la Fiera di Lipsia, che è 
una bizzarria scritta con garbo; ma 
pare al cav. Mililotti che un artista del 
suo valore debba far eseguire in piazza 
Colonna il valzer dei Cani e gatti, la 
Posta, cd altro simili turpitudini musi- 
cali? E si che sarebbe facile di formare 


un diverso repertorio! Perchè, per esem- 
pio, non ha mai ridotte è fatte eseguire 
le Marches aux flambeauxr del Moyer- 
beer, scritte in origine per musica mi- 
litare? Son quattro e tutte bellissime e 
veramente adatte a un concerto in 
piazza, assai più che la sinfonta della 
Dinorah, la quale perde gran parto del 
sno effetto quando se no muta il colore 
istramentale. Se il cav. Mililotti voleva 
far eseguire una sinfonia del Moyer- 
beer, doveva dar la preferenza è quella 
della Stella det Nord, che ha un ca- 
rattere schiettamente militare. Con ciò 
non approvo i fischiatori della Dinora/, 
perchè il nome del Meyerbeer va ri- 
spettato anche in piazza. Ma în Italia 
siamo così fatti. Lo sputare contro un 
quadro di Raffaello o contro il Mosè di 
Michelangelo sarebbe considerato un 
sacrilegio ; il fischiare un capolavoro 


musicale è uno scherzo. Naturalmente | 


Meyerbeer nel mondo di là s° înfischia 
altamente dei suoi fischiatori, e si trova 
in buona compagnia con Rossini, con 
Spontini e con tanti altri maestri di 
vaglia fischiati dal pubblico italiano. 
Intanto il municipio ha nominato tfià 
Commissione di maestri per riferità sul 
da farsi riguardo al concerto munici- 


IL CONVEGNO DEL CONTE ANDRASSY 
col principe di Bismarck. . 


1 giornali ufficiosi di Vienna del 31 con- 
fermano che v'ha sempre il progetto di nn 
convegno fra il conte Andrassy ed il prin- 
cipe Bismarck; nulla però è deciso 
all'epoca od alla località in coi esso deve 
aver luogo. ; 


T-T—_—_e_—_—__& 
LO SCIOPERO DI VAL MOSSO 
nel Blellese 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


hi [rei ati Ho 
quani ia 

@ spero di essermi reso ragione patina 
dello stato delle cose è la mia conclusione 
4; chie nella industria Janiera di Val Mosso 
manca nientemeno che la libertà del lavoro, 
Ma perchè meglio mi possiate intendere 
lasciatemi faro la storia dell'attuale scio» 


raccolto informazioni 


I tessitori sono qui 6 forse \pertutto 
pagati a cottimo ; cioè un tanto il colpo di 
battente o la pezza di stoffa, e ciò per il 
lavoro di tessitura propriamente detto, per 
cui ogni singolo operaio colla spola inse- 
risco la trama o filo trasversale tra i fili 
longitudinali della stoffa, costituenti ciò che 
chiamano ordito o catena, e col battente 
del telaio batte dettò filo di trama contro 
il corpo del tessuto già fatto, Ma oltre a 
questo lavoro singolare è necessario un la- 
voro preparatorio collettivo ; quello del ca- 
Ficamento dell'ordito sul subbio del telaio, 
il quale lavoro del resto di breve durata 
richiede l’opera di mezza dozzina è forse 
art operai. 

Il lavoro preparatorio di caricamento del- 
l’ordito non dà luogo a Speciale retribu- 
zione in favore dei collaboratori del tessi- 
tore, che poi tòsse Ja stoffa caricata, 

È consuetadino che i fessitori a vicenda 
4 mater] eda mutua assistenza fa 
nora volontaria è non soggetta ad obbli; 
positivo, Ora vedete come sono le cr 
umane ! Questo vicendevole aiuto . fraterno 
fu la porta per cui entrò la tirannia del- 

l'operaio contro l'operaio. 

Un tessitoro è in balia doi suoi colleghi, 
| giacchè so enti sî rifiutano di caricargli 
| l’ordito, agli è ridotto noll'impossibilità di 
| tessere, ed in questo modo non solo si ob- 
| bliga ogni tessitoro ad ontraro nello Società 
© Leghe chio tra i tessitori si stabilirono, 
ad assoggettirli ad ogni regola ed ordine 
dei caporioni, ad imporre vincoli © tributi 
agli appreridistî, come nel medio-evo (mi si 
dicè che #'imporigono niente meno che 100 
lire di tribatò, in favoro della Società dei 
tessitori, a coloro che vogliono impnrare 
quest'arte), poichè si ha in manò l'arma 
per condannarli all'ostracismo, ma si giunge 
persino a dotérminare il lavoro. Si prosoris- 
| sero finitàéhé i giorni che sì dovevano im- 
piogaro nella tessitàrà di una data stoffa, 
poichà se l'oporàio pit capace e più ope 
roso la fertàinava prima, s'indugiava il ca- 
ricamento della pezza seguente, finchè fos- 
| sero trascorsi i giorni voluti. Ed in questo 
| modo, voi vedete, era tolta la libertà del 
| lavoro, Ja libera concorrenza tra operaio ed 
Operaio, e voi m' insegnate quanto funeste 
dovessero essere lo co; di questo 
| stato di cose. Probabilmente gli operai tutti 
| da principio volonterosamente vi si accon- 

ciarono; siccome i cottirdi finiscono per re- 
| golarsì in ragione dell'entità del lucro mo- 
dio giornaliero che ne deriva, sarà parsa 
| una gran bella cosa l'ottenere per mezzo di 


== e ” e AA 


| pale. Io credo che la Commissione non 
potrà fare proposte diverse da quelle 
che accennai più sopra. E, ricostituito 
il corpo di musica nel modo da me in- 
dicato, sarebbe d'uopò richiedere rigo- 
rosamente da tutti i professori l’adem- 
| pitmento degl'impegni e metter fine al- 
| l'abuso dei cambi 6 delle sostituzioni. 
| Le aecadenie si fanno o non si fanno. 
| Io nofi son d'avviso che i concerti mu- 
| nicipali rechino un gran vantaggio al- 
| l'arte, e vedrei con piacere la somma 
che si spende pel concerto, destinata 
| invece a sussidiare seuole corali e di 
ballo présso il teatro Apollo. Ma su 
{ questo punto l'opinione mia ha molti 
| avversari. Però credo che tutti siamo 
d'accordo nel desiderare che, se il con- 
{ certo si ha da conservare, esso sia 
| degno della capitale e non inferiore a 
| quelli di alcune città minori. 

Anche oggi ho sul tavolo alcune pub» 
blicazioni musicali e letterarie. Inco- 
minciamo dalle prime. Son tutte dello 
stabilimento Ricordì e portano in fronte 
i nomi di due artisti molto amati a 
Roma, il Marchetti è il Tosti. Del Mar 
chettì abbiàtmo una Melodia eun Duet- 
tinò, etittambi su versi tratti dall'A- 
mica loiitana del Giusti. La Melodia 


to uniù c dei tessit 

ina valle, che l'industriale dovesse corri 
| spondere una retribuzione pari al valore 
È jo di una giornata per un effettivo la- 
dp relativamnte mediocre o piccolo, Sarà 
sembrata cosa anche migliore il potere, con 
questa sicura riunione di una classe di ope- 

i, infinire sul loro salario, come diffatti 
demente si elevò la retribuzione dei 

ssitori di questi luoghi. Ma tutto ciò a- 
iva gravi conseguenze materiali per i fab- 
ricanti, ed effetti morali anche peggiori 
per quella classe di operai che aveva così 
unciato ai buoni effetti non solo econo- 
| mici, ma anehe intellettuali e morali della 
libera concorrenza. Indi è che i fabbricanti 
| di Val Mosso, ove più acuta era la malat- 
tia, s'intesero di richiedere dai loro tessitori 
ipplicazione, ed anzi la firma di un rego- 
| lamento che rendesse obbligatorio per turno 
ai tessitori il caricamento del telaio dei vi- 
| cini. I tessitori rifiutarono il regolamento ; 
, mi si dice l’avrebbero accettato, se i fabbri 
canti si fossero alla loro volta impegnati, 
che quando ci fosse nel loro lanificio una 
vacanza di posto di tessitore, esso sarebbe 
stato coperto dalla persona che la Società 
deì tessitori avrebbe designato. Natural- 
mente ai fabbricanti parve che sarebbero 
stati men che padroni nei loro stabilimenti 
ed ogni disciplina impossibile, se altri a- 
vesse designato chi doveva lavorarvi PACI 
preferirono chiudere i loro stabilimenti. 

Voi vedete adunque un caso di sciopero, 
il quale non è per nulla provocato dalle 
solite questioni di salario e di retribuzione; 
e neppure da una controversia sulle ore di 
lavoro, ma semplicemente da una questione 
di ordine e disciplina. Qualche fabbricante 
credette che la difficoltà potesse risolversi 
col chiamare operai da altri luoghi, tanto 
Più che il lavoro in quest'anno non ab- 
bonda in Italia, e sono parecchi i centri 
dove la miseria è tanta che si preferisce 
anche una emigrazione nelle condizioni più 
infelici. Un tentativo in questo senso era 
stato fatto da un fabbricante : vi furono mi- 
maccie, ed a quanto pare, anche mali trat- 
tamenti, sicchè il tentativo fallì. Ma il cat- 
tivo esito sembrò dovuto alla singolarità 
della prova. Si volle fare un tentativo su 
grande scala. Si cercarono e facilmente 
trovarono qualche cosa, come 220 operai in 
Lombardia, e si fecero venire col proposito 
di distribuirli nelle varie fabbriche di Val 
Mosso. Così si pensava cho gli 850 tessi- 
tori di quella Vallo si sarebbero ridotti a 
Più tolleranti consigli. 

Giunsero questi operai ‘lombardi per fer- 
rovia a Biella. A quanto sembra essi non 
erano prevenuti dello sciopero in cui si an- 
davano ad interporre, e delle difficoltà da- 
vanti alle quali potevano trovarsi. Sicchè 
furono non poco disanimati, quando ven- 

‘nero da altri operai qui accorsi, avvertiti 
di pericoli che l'immaginazione e forse 
l’arte ingrandiva. Quando si avviarono verso 
la Valle di Mosso, i tessitori del lanificio 
‘Bossu, improvvidamente lasciati uscire, se 
mon li minacciarono, tanto li intimidirono 
di ulteriori pericoli cho retrocessero. Ma 
poi, fatto animo, si decisero a continuare. 
Però al loro giungere nella Valle, furono 
accolti dagli operai della medesima con fi- 
schi è clamori* cd anche a sassate. Vi fu 
persino qualche colluttazione, sebbene di 
Poco rilievo, nè mancarono lo minaccie agli 
industriali. 

Il fatto è che i fabbricanti dovettero of- 
friro il rimborso del ritorno a chi non volle 
rimanere, e che la massima parto s0 no 
andò, tanto che forse non più di duo doz- 
zine rimasero, 6 non so se potranno rima- 
nere un pezzo. A pi 

Si è quindi consumato un fatto di inau- 
dita gravità. Non fu possibile ai fabbricanti 
di Val Mosso di chiamaro nei loro lanifici 
gli operai che loro pareva. Operai di altro 
parti del regno vennero dalla violenza im- 


pediti di assamoro qui un lavoro rimune- I 


Talivo e farono costretti a tornare in mi- 
seria rolle case loro. Pi 

° L'impressione prodotta dall'accadulo fu 
tristissima. Ma come, siamo glunti a tale 
sviluppo di libertà che non vi è neppure 


più quella della domanda © dell'offerta del | 


lavoro? Tanto più penosa fu la sensazione 


in questo paese il qualo manda ogni anno | 


mamerose schiere di lavoranti in altre parti 
del Regno ed anche fuori d'Italia. I man- 
damenti di Andorno, di Graglia di Bioglio, 
#ce., devono la loro prosperità a capi ma- 
stri, muratori, falegnami, ecc., che tempo- 
rariamento emigrano e che certo non vor- 
rebbero trovare nei paesi ove vanno lo an- 
coglienze che qui ebbero gli operai lombardi. 

Si poteva il doloroso fatto impedire ? 

To credo di sì quando i fabbricanti aves- 
sero ben preveduto l'accoglienza che i nuovi 
venuti potevano trovare, giacchè ritengo 
che il governo avrebbe concessi tutti gli 
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(per mezzo soprano o baritono) è sem- | 


plice, elegante, affettuosa, squisitamente 
armonizzata ed ha un sapore marchet- 
tiano melto spiccato. Nè minori sono i 
pregi del Duellino (per mezzo soprano 
e contralto). Soltanto noterò che in que- 
sto il sapore marchettiano giunge fino 


ad una lontana reminiscenza della fa- | 
mosa frase del Ruy Blas. Tolto questo | 


nèo di lieve momento, il Duettino del 
Marchetti va encomiato senza riserve, 
anche per l’otfima disposizione delle 
voci, le quali si uniscono e s'intrec- 
ciano con bellissimi artifizi. 

‘Il fortunato maestro Francesco Paolo | 
Tosti, reduce da Londra carico di al- | 
lori, ha pubblicato egli pure una me- | 
lodia per canto, amo ancora, ch' è 
senza dubbio da collocarsi fra le sue 
migliori. ]l Tosti conosce mirabilmente 
il debole dei dilettanti. C'è sempre nelle 
sue composizioni una frase ben chiara, | 
ritmica, melodica, gli accompagnamenti | 
son sempre scritti con diligenza senza | 
essere difficili ; la parte cantabile s'a- 
datta alle voci poco estese. E tutto ciò ! 
spiega il favore con cui sono accolti i | 
lavori di' questo simpatico maestro... ! 

 Nonmi allontanerò dallo stabilimento | 
Ricordi senza annunziare ch'è venuto alla | 
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stati sufficienti, le dimostrazioni ostili o non 
avrebbero avuto luogo o sarebbero state 
inefficaci, sopratutto se chi ne poteva es- 
sero l’oggetto ne fosse stato prevenuto prima 
di esservi esposto. Dico di credere che il 
governo avrebbe dato i mezzi opportuni, 
giacchè si narra che l'on. Nicotera si espri- 
messe a Cossilla molto energicamente quando 
gli si parlava di possibili disordini’, e di- 
cesse anzi che la legge del domicilio coatto 
non era fatta soltanto per la Sicilia. 
Malgrado la partenza degli operai lom- 
bardi, continuando la maggior parte delle 
fabbriche di Val Mosso ad essere chiuse, si 
temevano ulteriori disordini. Vennero rin- 
forzate le stazioni dei carabinieri, si man- 
darono due compagnie di soldati. Il so! 
prefetto ed il capitano dei carabinieri si 
recarono sul luogo e vennero arrestati al- 
cuni principali promotori del disordine. Si 
ritenne che principale fautrice dei medesimi 
fosso lo Società dei tessitori di Val Mosso 
e quindi venne sciolta, ed il sequestro fu 
posto sui registri, sulle carte e sui fondi 
suoi, tanto più che nel settembre del 1873 
la si era già dovuta sciogliere. 

Ed intanto venne alla luce un fatto ben 
singolare che deve far sorgere serie rifles- 
sioni sull'animo di coloro che s’interessano 
ai sedalizi di mutuo soccorso. La Società 
ha un fondo di forse ventisei mila lire tra 
cartelle, conto corrente colla Banca biel- 
lese e cassa, il tutto affidato al presidente, 
ad uno dei direttori ed al cassiere della 
Società. Ora mi si dice che questi ammini- 
stratori credettero di potersi valere dei 
fondi della Società per le loro private spe- 
culazioni, tantochè forse la metà del fondo 
sociale non si trovava più presso i conse- 
gnatari al momento del sequestro. Il nostro 
egregio sotto-prefetto credette suo obbligo 
non solo di denunciare il fatto all'autorità 
giudiziaria, ma di sostenere in arresto gli 
umministratori responsabili finchè il fondo 
sociale non fosse reintegrato. Locché in 
breve tempo avvenne per opera degli amici 
e delle rispettive famiglie, tanto che ora 
ogni avere della Società è depositato presso 
la Banca biellese in attesa delle ulteriori 
disposizioni. * 

Intanto continuano le indagini delle au- 
torità amministrative e giudi: ie. Parlasi 
di imminenti atti di rigore e perfino di am- 
monizioni a domicilio coatto, ma io ignoro 
del tutto il grado di colpa degli accusati e 
la verosimiglianza di simili dicerie. Le 
truppe continuano ad essere disseminate 
nelle varie fabbriche. La loro presenza to- 
glie ogni velleità di dimostrazioni, le quali 
possono talvolta andare anche assai al di là 
degl intendimenti di chi le promuovesse, 
tanto più che a queste dimostrazioni po- 
trebbero prender parte operai di vallate at- 
tigue, che vi accorsero anche solo per cu- 
riosità o per chiasso, 

La Valle Mosso qualche tempo fa poteva 
essere additata ad invidiabile modello di 
efficace operosità, di sicurezza, di benessere 
e di progresso sotto ogni punto di vista. 
Ora sono inaspriti gli animi tra operai e 
fabbricanti, ed anche, a quanto mi si dice, 
molti operai si dolgono della tirannia di 
pochi loro compagni, e le loro famiglie si 
lamentano delle loro stremate entrate. 

Questi scioperi ed i loro apparecchi co- 
Stano assai caro agli operai, e menomano 
grandemente la parte del salario disponibile 
che rimane per le loro famiglie. Gravissimo 
è il danno che ne risentono i fabbricanti, 
specialmente se la loro operosità. si ali- 
menta col credito, giacchè le spese generali 
© gl'interessi passivi dei capitali non hanno 
tregua. Si aggravano ulteriormente le con- 
| dizioni economiche di questa industria Tà- 

niera, procurandosi artificialmente una co- 
stosissima ‘trasformazione della tessitura, 
che indirettamente si obbliga a convertirsi 
in tessitura a macchina : trasformazione la 
| quale riuscirà sopratutto fatale non solo ai 
| tessitori, ma anche alla stessa Valle di 
| Mosso, ove poca è la forza motrice dispo- 
nibile. Si alienano gli animi dei capitalisti 
dall'applicazione dei loro mezzi ad ulteriore 
incremento della patria industria. Tutto ciò 
costituisce uno spettacolo voramente dolo- 
roso, : 
| Io vi confesso che ammetto la piena li- 
| bertà dello coalizioni per ciò che riguarda 

i salari. Trovo naturale che s'intendano gli 

operai per essere retribuiti il meglio pos- 
| sibilo per l'opera loro, come del pari pos- 
| sono gli industriali concertarsi onde otte- 
| nerla ai migliori patti possibili, e non mi 
| inquieto facilmente degli scioperi, che tal- 
| volta mi sembrano perfino una conseguenza 

inevitabilo dollo agglomerazioni di operai 
| è di industriali. Ma ciò che in niuna ma- 
niera mi sembra tollerabile si è la violenza. 

Deve ogni operaio ed ogni industriale esser 
| 
rr —__—______ rr 


luce il quarto volume dell’Arte antica e 
| moderna, scelta di composizioni per pia- 
noforte. Contiene lavori di Antonio Sac- 
| chini, di G. Cristiano Bach, di Mattia 
| Vento, di G. Guglielmo Haessler, di F. 
Turini, di G. B. Grazioli, e del divino 
Mozart. Le composizioni di ciascun au- 
tore sono precedute da brevi cenni bio- 
grafici, e reca dolore il vedere come di 
| parecchi fra i più insigni cembalisti ed 
| organisti italiani del secolo passato si 
| abbiano scarse ed incerte notizie. An- 
| che le loro opere sono andate disperse. 
Di Mattia Vento, di Napoli, a cagion 
d'esempio, le cui sonate per clavicem- 
balo ebbero un gran successo a Londra, 
dove il loro autore visse qualche anno, 
il Ricordi nulla avrebbe potuto pubbli- 
care se un egregio musicologo straniero, 
il cav. Van Elewyek, non gli avesse 
dato un Rondò appartenente alla sua 
preziosa biblioteca di clavicembalisti. 


I 


L'arte antica e moderna è pertanto | 


una raccolta utilissima per i pianisti, i | 
quali, fra le altre cose, v'impareranno | 


ad apprezzare alcuni compositori che 
ora, probabilmente, non conoscono nep- 
pure di nome. 


Una raccolta di genere affatto diverso 
è quella intitolata £co di Napoli, Sono 


S 
pe au 
associarsi o non ai suoi 
in simili concerti, e non deve patire 
lestie per la nza che volesse con- 
servare, La del lavoro è davvero 
fra le più sacrosante, e non si può violare 
senza cadere in uno stato d’inciviltà e di 
selvaggia barbarie. Ed è veramente deplo- 
rabile che, tra la insufficente previdenza 
degli uni e la colpa degli altri, abbia il 
Biellese dato in questi giorni lo spettacolo 
di una solenne offesa a questa libertà. La- 
sciatemi confidare che la gravità dell’: 
duto abbia aperto gli occhi a tutti 
sia ormai universale e sincero il pentimento 
per ciò che fu fatto. 
Ciò che vi dissi, certo non accenna a 
progresso, e sarebbe veramente duro il 
dover riconoscere che vi è regresso nelle 
idee di non pochi. Quale è la causa, quale 
il rimedio a questo stato di cose? Non vi 
parrebbe opportuna una inchiesta fatta da 
uomini giudiziosi ed oculati? 


MORTE' DEL VOLKSFREUND 


Il giornale elericale di Vienna Volks- 
freund ha cessato le sue pubblicazioni col 
34 agosto. Fondato nel 1853, esso perdette 
continuamente terreno dopo la morte del 
card. Rauscher, il quale lo aveva sostenuto 
con sagrifizi considerevoli, e dovè finire per 
sospendere le sue pubblicazioni. Fra i gior- 
nali clericali esso era uno dei più moderati, 


PICCOLO CORRIERE DI ROBA 


IL PALAZZO DELLE FINANZE 


Fra pochi giorni tutte le parti dell’Am- 

ministrazione finanziaria saranno riunite nel 
nuovo palazzo delle finanze in via Venti 
Settembre. 
È un fatto nuovo, unico forse; perocchè 
non crediamo vi sia un altro Stato in Eu- 
ropa dove sì trovi un’agglomerazione così 
grande d'impiegati della stessa Ammini- 
strazione. 

Manca ancora la Direzione generale del 
debito pubblico, che a quanto dicesi, sarà 
trasferita in Roma nel maggio prossimo 
venturo. 

Gli impiegati che dovrà contenere questo 
palazzo sono circa due mila. Il costo di 
costruzione , che l' immaginazione d’alcuni 
esagerò più volte, da quanto ci consta, 
ascende a poco più di 9 milioni. 

Sappiamo che l’on. Seismit Doda, vi pose 
tutta l’energica sua volontà perchè questo 
fatto si compiesse nel più breve tempo pos- 
sibile, superando molte e gravi difficoltà. 
E di ciò va grandemente lodato poichè 
l’Amministrazione ne sentirà un grande gio- 
vamento. 

Molte ed acerbe nè tutte irragionevoli 
furono le critiche fatte alla scelta del luogo 
ove si volle costrurre questo immenso fab- 
bricato; e quantunque sia posto in località 
sana, ridente, arieggiata, certo nessuno po- 
trebbe sostenere che sia molto comoda. 

È un fatto che attualmente (e per molti 
anni ancora) fino a che le condizioni topo- 
grafiche di Roma non saranno notevolmente 
cambiate, fino a clie il centro degli affari 
sarà. vicino all’ attuale Corso ed; a piazza 
Colonna, riescirà sempre di grave (( 
a tutti l’avere il più vasto dei mi 
fino a porta Pia! 

D'altra parto però bisogna convenire che 
non sarebbero sorti così presto, a con grande 
vantaggio dell’ accresciuta. popolazione, i 
nuovi e numerosi quartieri dell'Esquilino e 
del Macao, se il palazzo delle finanze ivi 
non fosse st:to eretto. 

Ogni discussione ora sopra tale argomento 
è inufile. 

Conviene pensare soltanto, al vantaggio 
che potrà trarne l'Amministrazione delle fi- 
Danze. 


A Torino, a Firenze, per mancanza di un } 


locale capace, le varie: Amministrazioni e- 
rano collocate a grandi distanze fra di» loro, 
e dal ministro, quindi una necessità di care 
teggio fra i diversi uflizi, earteggio che ora 
si potrà risparmiare. 

Inoltre crediamo che sarà possibile di 
conseguire col tempo una maggiore sem- 
plificazione nell'Amministrazione, e qual- 
che economia di uflizi che diventeranno si 
perflui pel concentramento dell’ Ammini- 
strazione in un solo locale, dando così 
maggiore unità di direzione ai vari rami èi 
servizio. 

È la prima volta che i direttori generali 
si trovano collocati a pochi passi di di- 
stanza dal ministro e dal segretario gene- 
rale, e ciò contribuirà a rendere più solle- 
cita la trattazione e spedizione degli affari. 

Ora spetta al municipio di sistemare la 
via Venti Settembre che si trova in uno 


cinquanta celebri canzoni popolari na- 
politane raccolte dal maestro Vincenzo 
De Meglio. La maggior parte son notis- 
sime ;: però riescono sempre piacevoli. 
Le piu belle ed originali sono, per av- 
ventura , quelle d'ignoto autore, nate 
sulla pubblica via, e, così per le parole 


come per la musica, vere emanazioni | 


della fantasia popolare. 

Nella rassegna della passata settimana 
ho parlato di alcuni nuovi romanzi ita- 
liani. Oggi debbo pure render conto di 
un nuovo romanzo: Corrutlela, di Vite 
torio Bersezio, pubblicato a Milano dalla 
Tipografia Editrice Lombarda. L'egregio 
autore ci ha voluto mostrare un qua- 
dro della corruzione delle grandi città 
sotto ì varì suoi aspetti, ma, in ispecie, 
della corruzione politica e morale. La 
scena è a Firenze, al tempo della ca- 
pitale, e parmi che l'autore, non so dire 
se molto opportunamente, alluda pure 
ad alcuni avvenimenti che levarono gran 
rumore in quella città. Il Bersezio dirà 
che ha voluto prendere dai fatti della 
vita reale quel tanto che serve di fon- 
damento alle finzioni del poeta e del ro- 


| manziere. Accettiamo dunque la finzione, 


la quale ci conduce in un ginepraio di 
casi, alcuni verisimili, altri stranissimi, 


a a sia 
stato deplorevole. Sono generali le lagnanzo 
degli impiegati è delle molte persone che 
devono recarsi a quel dicastero. Sappiamo 
‘che l'onorevole segretario generale ha di- 
sposto la'‘formazione di aiuole e di un viale 
d’alberi îungo l'area che fronteggia il nuovo 
Levone ciò è cosa lodevolissima, b- 
necessaria, per riparare dai cocenti r: 
del sole coloro che sono costretti recarsi 
colà. Ma oocorre anzi tutto che il muni- 
cipio faccia, e presto, quanto gli spetta da 
parte sua. 
L'on. prof. Guido Baccelli è partito iera 
sera per Ginevra per prendere parte ai la- 
vori del Congresso medico internazionale. 


Il cenciaiuolo di Borgo, un tal Natali, 
creduto morto di apoplessia, è stato invece 
ucciso a colpi di bastone, o è morto in se- 
guito ad una bastonatura ricevuta. 

Egli conviveva con una vedova che avea 
parecchi figli, fra cui uno di 20 anni, del 
quale non si è saputo più nuova dal giorno 
della morte del Natali. Sono stati inoltre 
rinvenuti in casa due bastoni macchiati di 
sangue, ed esaminato il cadavere dai periti 
del tribunale si osservarono, oltre ad una 
forte contusione alla testa che si credè da 
principio causata dalla caduta in terra pel 
supposto colpo apopletico,, parecchie altre 
lividure. D'altronde quella casa non era il 
paradiso ed i vicini erano stati soventi volte 
testimoni di risse gravissime. 

L'amica del cenciaiuolo, certa. Mattioli, è 
stata, come dicemmo ieri, arrestata e dal- 
l'istruzione pel processo sapremo meglio i 
particolari di questo funesto fatto, che ha 
‘tutte le apparenze di un assassinio. 


Siamo in settembre e il caldo continua. 
Il desiderio della pioggia è così grande che 
appena apparisce una nuvoletta in cielo ci 
si allarga il cuore poichè è dalla pioggia 
soltanto che si spera un refrigerio. 

Questa mattina grossi nuvoloni gironza- 
vano per l'aria, si agglomeravano, s'ingros- 
savano, diventavano neri. Poi un softio di 
vento li separava, li rimpiccioliva, li faceva 
dileguare. 

Quest'alternativa ha durato l’intiera mat- 
tina. Nelle ore pomeridiane il cielo si è 
nuovamente coperto, ma non è stata che 
una semplice minaccia di pioggia che resta 
tuttora un pio desiderio: 

Però gli astronomi ci confortano col dirci 
che l'acqua è prossima e deve esser vero 
perchè sono parecchi giorni che ripetono 


la stessa cosa. 
— 


Un migliaio e mezzo di persone hanno 
creduto, dopo aver letto il pi ma af- 
fisso sulle cantonate della città, ad una festa 
dell'Esquilino, e ci sono accorse. 

Santi Numi, che spettacolo! Che stelle 
di velocipediste! Non le ha certo l’impre- 
sario trovate nel firmamento! 

Basta, hanno corso, cioè hanno fatto cenno 
di correre, accompagnate da un concerto di 
fischi che valeva il concerto musicale messo 
là per dilaniare le orecchie dei poveri spet- 
tatori. 

Una:sola di quattro o cinque velocipediste 
si è retta sul velocipede e naturalmente è 
restata vincitrice. Rappresentava la Tur- 
chia. 

Siamo imbarazzati a descrivere la: bra- 
vura dell’uomo incombustibile che nessuno 
(ha. visto, nè tra.le fiamme, nè tra il fumo, 
e noi siamo nel numero di coloro che non 
hanno veduto altro che la fiamma ed il 
fumo. » 

Ci sembra aver fatto troppo ‘onore allo 
spettacolo » coll’ averne» parlato. In'unvil- 
ilaggio. di Barberia se. ne vedrebbero dei 
più convenienti. 

Il municipio non potrebbe, non dovrebbe 
avere degli ispettori che prima d'uno spet- 
taeolo provvedessero ‘a che questo fosse dé- 
cente e decoroso # 

Programma dei pezzi di musica che ver- 
| ranno eseguiti dal 40° reggimeato di fan- 
| teria in piazza Colonna, la sera del 3 set- 
tembre dalle ore 8-1j2 alle 10 1/2: 

4. Piove, marcia. 

2. Lucia, finale 2°-— Donizzetti. 

3. Ernani, atto 4° — Verdi. 

4. Guarany, sinfonia — Gomez. 

5. Sangue viennese, valzer — Strauss. 

6. La muta dî Portici,sinfonia — Aubèr. 

T. Amore infedele, mazurka — Mattiozzi. 

8. Barardage, polka-galopp — Strauss. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

il di 1° settembre 18T7. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mar.. 


| L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi — 762,3 


ma che ad ogni modo tengono attento 
sino al fine il lettore. Ma quando, in- 
sieme a Giuseppe Sinceri (ch'è il prota- 
| gonista del romanzo) si esce da quel 
| lezzo di corruzione, si respira più libe- 
ramente e, debbo dirlo? si ha piacere | 
di aver terminato il libro. Nel quale, 
ad onor del vero, non mancano nep- 


Relativa = 60 — Assoluta = 15,64 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Sereno. 


— et 


LOTTO 
Estrazione del 1° settembre 1877 


Firenze 
Milano 
Napoli 
Torino 
Venezia 
Bari 


LA FAME NELL’INDIA, 


Roma, 31 agosto. 
Egregio sig. Direttore dell'Opinione. 
Il mio eccellente e gentile giovane amico, 
signor Roberto Montgomery Stuart, vi ha scritto 
una lunga lettera, in data di Lond 
rente, nella quale dife si 


verità verso coloro che viaggiano in Italia. Gli 
argomenti del signor Stuart sembrano molto 
bene sostenuti; io credo però che un passaporto 
sarebbe un modo pulito di render facila il ri- 
conoscimento presso ogni nazione e quindi non 
esclusivamente necessario io. Italia, ma che la 
antica formalità del visto sarebbe inutile e ves- 
‘satoria. 
Il signor Stuart è generalmente tanto bene 
informato, che non posso supporre ch'egli abbia 
biasimato così il nostro governo delle Indie 
enza documenti e cifre mente quanto 
alla cattiva amministrazione, per non avere 
provriste d'acqua, alla qual causa 
egli attribuisce in gran parte l'attuale terribile 
fame. 
‘Egli assicura inoltre che le sovvenzioni di 
danaro ai potentati indigeni indiani avrebbero 
pure, se fossero state invece destinate a soc- 
correre i bisogni dei sofferenti la fame, gran- 
demente diminuita la miseria 
So che il cuore del mio amico è sempre com- 
mosso dai patimenti allrui e che il suo animo 
è addolorato alla sola idea che tanti suoi simili 
periscano per la presunta mala amministrazione 
degli uomini al potere, e cenfido che a questa 
sfida sarà efficacemente e prontamente risposto 
dalla nostra amministrazione indiana. Intanto 
vi prego di permettermi di osservare che i ca- 
pricci del clima in varie provincie del nostro 
impero indiano sono tali che la frequente scar- 
sezza delle pioggio ha per sè sola cagionato 
una estesissima carestia, malgrado l'adozione 
di serbatoi e di provvedimenti d'irrigazione dai 
fiumi. 
Il danaro accordato ai principi indigevi non 
è che una goccia nel mare in confronto colle 
somme giudiziosamente impiegate ad arrestare 
la recente fame d'un anno 0 due fa. 

Il governatore generale, al pari che i signori 
Campbell e Temple, fecero tutto ciò ch'era uma- 
namente- possibile per mitigare quella calamità. 
-. Ma la lettera del signor Stuart è opportuna 
ed energica. Sarà quindi bene ponderare più 
maturamente ue accuse sono già provate 
ed attendere la sentenza. della nazione come la 
prova più efficace che un giurì simile possa 
dare d'un fatto reale. 

Ahimè! il paradiso era altre volte in Oriente! 
Il signor Stuart contribuisce ad allontanare le 
‘spine ed i cardi, siano i turchi, i russi od altri 
quelli clie: cercano di raccogliere il fitto proî- 
bito. 

Ho l'onore, egregio. Direttore, di dirmi 
Vostro obbedientissimo 
Jamts Looruart. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


I. ministri della marina e dellin- 
terno a, Porteferralo. — Telegrafano 
da Portoferraio alla Gazzetta Livornese in 
data del 1°: 

Sono arrivati stamane i due ministri Ni- 
cotera e Brin. La popolazione ha fatto loro 
‘una entusiastica accoglienza. Erano presenti 
le deputazioni di tutti i paesi dell’ isola. 
Folla grande. Domani sera alle 5 i mini- 
stri ripartono. Si crede che domattina vi- 
siteranno Rio e Porto Longone. Oggi lianno 
visitate queste fortificazioni e il. bagno pe- 
nale. La brevità del tempo impedirà loro 
di recarsi a Marciana, sebbene vi sieno vi- 
vamente desiderati. 

I ministri: furono soddisfattissimi della 
‘piccola colonia penale di Pianosa, 


Regia marina, — Il Corriere. Mer- 
cantile ha le seguenti notizie della regia 
marina: 

La piro-corvetta Governelo, comandante 
Gonzales, di stazione nel Rio della Plata, 
mosse da Montevideo per Buenos-Ayres il 
giorno 27 dello scorso luglio. 

A quella stessa data Ja cannoniera Veloce, 
comandante De Pasquale, stazionava a San 
Fernando e la Confienza, comandante Gual- 
terio, era partita per Corrientes 


procura del maestro Luigi Mancinelli 
assente , e la gentile signorina Maria 
Brambilla. 

La sera una cordiale festa di fami- 
glia riuniva in casa Ponchielli alcuni 
amici ed estimatori di questa felice 
coppia d'artisti. Furono fatti ififiniti 
augurii all’ avvenire del piccolo Anni- 


pure alcuni vigorosi caratteri come sa 
scolpirli il Bersezio. | 
| E con questo avrei vuotato il sacco 
se non mi corresse debito di dar una 
notizia che certamente tornerà gradita 
ai numerosi ammiratori del maestro Pon- 
chielli e della sua égregia consorte, la 
signora Brambilla-Ponchielli. | 
Ora dovete sapere che la signora 
Ponchielli, che l'hanno scorso, per es- 
sere in istato interessante, fu costretta | 
ad interrompere i suoi trionfi del teatro | 
Apollo, dove però l’applaudiremo di 
nuovo quest'anno, ha dato alla luce un | 
bel maschio, che ieri è stato portato a 
battezzare nientemeno che nel primo 
tempio della cattolicità, in S. Pietro. 
E siccome il padre si chiama Amilcare, 
così si è stimato bene di porre nome 
Annibale al figliuolo. Tennero il pic- 
colo Annibale al sacro fonte, l'umile 
sottoscritto, qualé rappresentante. pen 


bale, il quale, figlio di uno dei più dotti 
e valenti maestri che abbiamo oggidi in 
Italia e di una impareggiabile cantante, 
ha l'obbligo di diventare anch’ egli un 
grande artista. Ma qualunque carriera 
egli sia per intraprendere un giorno, 
io son certo che farà unore al' nome 
che porta, e che i suoi genitori hanno 
reso illustre. 


F. D'ArcaIs. 
IL MEFISTOFELE IN ANCONA 


Dall’egregio direttore del Corriere | 


delle Marche ho ricevuto stamane un 
telegramma che mi reca notizie della ! 
seconda rappresentazione del’ Mefîsto- | 
fele del maestro Boito in Ancona. Lo 
pubblico colla firma dell'autore; perchè 
questa è la. miglior prova dell’autenti- 
cità 6 dell’ imparzialità delle notizie 
trasmessemi. Il successo del Mefistofele * 


Sntrtemazo il 1 sa 
Teri l’altro ebbe luogo una prima fazione | 
campale sull’Apennino tra le due divisioni 
concentrate una a Pontedecimo e l’altra 
Busalla. Il fuoco durò per circa tre ore e 
verso il mezzogiorno tutte le truppe si av- 
viarono agli accampamenti. Di;::0:7 
Oggi deve aver luogo una nuova fazione 
campale di maggiore importanza, “dopo la 
quale ne seguiranno varie altre lungo la 
valle della Scrivia. g ù 
Dicesi che a Serravalle stiansi 


preparativi per ricevere S. M. il 


facendo i 
dare ‘i Re, il 
quale assisterà quivi alle ultime fazioni ed 
alle grandi manovre sotto Alessandria in 
compagnia del ministro della guerra. 

Nelle marcie degli scorsi giorni accad- 
dero alcune disgrazie. Un bersagliere fio- 
rentino, affranto dal caldo o dalla fatica, 
morì in una casa di campagna sui Giovi. 
Un aiutante di campo del generale Ferrero 
cadde da cavallo e riportò una ferita alla 
testa, ma ora è quasi completamente gua- 
rito. Un soldato d'artiglieria riportò una 
forte lussazione, a seguito di una ruota che 
gli passò sopra una coscia, e finalmente un 
altro soldato annegò nella Scrivia. 

Le alture dell'Apennino sono popolate 
dagli accorsi da Genova e dai villeggianti 
che formano il pubblico di questo grandioso 
spettacolo, 

Assistono alle fazioni un maggiore a un 
colonnello dell’ esercito francese, un mag- 
giore dell’ esercito svizzero, un capo divi- 
sione del ministero della guerra germanico, 
un comandante austro-ungarico. 

Nozze in carcere. — Si leggo nella 
Perseveranza del 1°: 

Fu una scena straziante! Il signor B., 
ufficiale dell'esercito, venne condannato poco 
tempo fa dal tribunale militare di Piacenza 
alla reclusione, per reato di appropriazione 
indebita. sa 
Il signor B. volle regolarizzare la sua 
posizione domestica, Egli convivera con 
una buona giovane, che aveva conosciuta 
nell'epoca delle manovre a Saronno. 

Da questa aveva avuto due bambini, e un 
terzo vedrà quanto prima la luce. 
Richiesto dal sindaco di Saronno, il no- 
stro sindaco, e per esso l'assessore cava= 
liere Labus, accompagnato dal segretario 
municipale Bennati e da quattro testimoni, 
si recò ieri nelle carceri giudiziarie, piazza 
Beccaria, per celebrare il. matrimonio ci- 
vile. 

Dall’epoca dell'istituzione del matrimonio 
civile, è questa la prima volta che in Mi- 
lano avviene di doverlo celebrare nel car- 
cere. Le pratiche a tal uopo furono molte, 
sì presso la Procura generale della Corte 
d'Appello che presso la Prefettura. 

Il permesso fu mandato: il matrimonio 
si celebrò nell'interno del carcere, in una 
camera in cui la luce a stento penetrava 
dalle fitte inferriate, alla presenza del cap- 
pellano e del capo-custode. 4 

La cerimonia, a quanto ef si dice, riuscì 
commoventissima ; massime quando , com- 
piuto l’atto, la desolata sposa, che, come 
dicemmo, è in istato di avanzata vidanza 
dovette abbandonare lo sposo nello mani 
delle guardie carcerarie. 

Nell'atto di matrimonio gli sposi dichia- 
rarono di essere genitori di due fanciulli, 
che riconobbero proprii. Doloroso assai il 
pensare che queste innocenti orcature tro- 
varono ieri il loro padre, ma lo trovarono 
fra i delinquenti ! 

Questa legittimazione però. fu giudicata - 
necessaria, perchè i bambini lottavano colla 
miseria, e quindi occorreva regolare la loro 
posizione, procurare ai medesimi la pater= 
nità legale, appoggiati alla quale ottenere 


| coattivamente dalla famiglia del disgraziato 


padre quell'aiuto che loro oecorre, è che 
l'agiatezza della medesima loro può dare. 
L'ufficiale appartiene ad un'agiata famiglia 
del Piemonte, e sarà quanto prima tradotto 
alla Casa di pena, ove dovrà scontare 5 anni 
di reclusione a cui fu condannato. 

L'ottimo cappellano della carcere, Don 
Giuseppe Negri, celebrò, nolla cappella del 
carcere il matrimonio religioso. 

Chi assistette a scena così straziante no 
usei col cuore profondamente commosso ! 

Tumalti al bagno penale di San 
Stefano. — Leggesi nel Pungolo di Na- 
poli del 2: 

Da qualche giorno a questa parte, nel 
bagno penale di S. Stefano, ovo è rinchiuso 
il Luciani, avvengono non di rado tafferugli 
e tumulti 

Riserbandosi di indagare sulle vere cause 
di questi disordini, il prefetto della nostra 
provincia, in seguito ad accordi presi col 
generale Pallavicini, ha fatto partire a 
quella volta un distaccamento di truppe. 

Arresti di camorristi. — Îl Pun- 
golo di Napoli pubblica i nomi dei ca- 


e re" 


segue in Ancona le medesime fasi per 
le quali è passato in altre città d'Italia. 
Alla prima impressione quasi di sor- 
presa tien dietro un sentimento di am- 
mirazione per la grandiosità di questo 
lavoro musicale, opera di un alto ed 
originalissimo ingegno. Ecco senz'altro 
il dispaccio telegrafico : 

< Ancona, 2 settembre. — Iersera 
« ha avuto luogo !a seconda rappresen- 
< tazione del Mijistofete. Il successo è 
< stato splendido. Tutti gli artisti, uni- 
< tamente al maestro Mancinelli furono 
< applauditissimi, e chiamati replicata- 
< mente alla ribalta. Il pubblico con 
< unanime giudizio acclamò il Mefisto- 
< fele un capolavoro. Si è deplorata 
< l'assenza del maestro Boito, che suoi 
< impegni costrinsero a partir ieri. da 
« Ancona, 


« Firmato: VETTORI, » 
Domani a sera ‘lunedì, ‘al Corea vi 
sarà la beneficiata di Teresa Amoros, 
la mirabile bambina i cui giuochi sono 
tanto applauditi. Non dubito che il sì- 
gnor Suhr avrà la soddisfazione di ve- 
dere il teatro pieno. È 


va questuando per la città, 

Stamane frate Leone col suo cordone 
andava benedicendo le frutta nella sezione 
Mercato; e dopo la benedizione riceveva ciò 
che chiedea. | 

Gli agenti di pubblica sicurezza di quella 
sezione si sono ricordati di un altro cor- 
done sha camorristi tenevano nel mer- 
cato delle frutta, e col quale davano il 
dritto alla alzata, ed hanno invitato il 
frate a recarsi sulla ispezione. 
— Come vi chiamate? gli ha chiesto 
quel. delegato. 

— Frate Leone alcantarino. 

— Che venite a fare in questo quar- 
tiere? 

— A chiedere l’elemosina per i poveri 
‘monaci. 

— Che cosa aveto nella cesta ? 

— Dieci rotoli di pesche e molti coco- 
meri. 

— E denara. 

— Poco — oggi i cattolici stanno sca- 
masszati. 

Minacciato di essere rovistato nelle ta- 
sche, il frate ha messo fuori molto denaro, 
ricevi di Rendita turca, e di somme pre- 
state, e finalmente un polizzino su cui e- 
rano segnati i seguenti numeri giuocati al 


lotto : 
5 35 79 40 
4 27 33 89 

E dopo ciò il povero frate ha levato gli 
occhi al cielo ed ha detto: — In questa 
sezione pur troppo non doveva venirci, ma 
il Provinciale mi ha detto: — va, va — 
e me lo ha ripetuto anche quel buon uomo 
del sensale di frutta, il quale mi ha inco- 
raggiato dicendo: Va che tu non sei un 
cammorrista. 

La pubblica sicurezza invece avendo s0- 
spetto che il buon frate fosse un ammonito, 
lo ha ritenuto presso di sè. 

Sulefdio. — Si leggo nella Gazzetta 
livornese del 1°: 

Il luogotenente di cavalleria Francesco 
Calabresi s’imbarcò giovedì sera a Genova, 
sul piroscafo Cristoforo Colombo, diretto a 
Livorno. Mentre il piroscafo sfiorava le 
acque del Mediterraneo, il Calabresi 
chiuse nella sua « cuccetta » di pri 
classe, e si esplose contro due colpi di re- 
volver. Una palla gli fracassò l'orecchio 
destro ; il secondo colpo andò diritto al 
cuore, ed il povero ufficiale rimase all'istante 
cadavere. Ì di 

Nelle tasche del Calabresi fu trovato un 
biglietto , col quale il disgraziato faceva 
Sta che si uccideva, perchè era stanco della 
vita! 

Iersera &bbe luogo il trasporto funebre 
della salma dell'infelice, che tolta dal pi 
roscafo ancorato nel nostro porto, venne 
condotta al civico camposanto. 

M cholcra a Suez, — Si legge nella 
Défense : 

« Ha destato viva inquietadine un di- 
spaccio pubblicato da tutti i giornali, nel 
quale dicevasi che îl trasporto Za Cor- 
réze, ritornando dalla Cocincina e avendo 
a bordo più di cento ammalati di cholera, 
era arrivato a Tolone. 

< In questa voce non eravi altro di vero | 
se non che il cholera si è manifestato a | 
bordo della Corrése. Ma questa navo tro- 
vasi ancora a Suez, dove evvi un lazza- 
retto internazionale, che sta principalmente | 
aperto nel tempo in cui i pellegrini ritor- 
nano dalla Mocca. Duranto la traversata 
si ergno dichiarati a bordo 28 casi. Ora la 
Corréze porta 700 parsone, tra passaggeri 
ed equipaggio. Essa non lascierà Suez so | 
non quando a bordo lo stato sanitario sarà 
più che sufficiente. » 

ll farto ferrovia del Nord. 
— Secondo l'Agenzia Maclean, un frances, 
nominato Carlo Martin, è accusato in que 
sto motnento a Londra, davanti al tribunale 
di Mension-House, di essere l'autore det | 
farto di 70,000 lire sterline commesso nello 
scorso giugno sulla linea da Calais a Parigi 

Cenni neerologiet. — La Nazione 
annunzia la morto del cav. Cesare Bordoni 
consigliere della Corte d'Appello di Fi- 
Penze, avvenuta in una villa nei pressi di 
quella città, dovo era andato a cercar ri- î 
poso dalle futicho è ristoro alla sua affranta | 
salute, 

Il Bordoni fu un magistrato esomplaro 
per sapere, conscienziosità e indipendenza 
l'animo. 

— Nella Provincia di Rovigo troviamo 
la notizia della morte del vescovo di quella | 
diocesi, E. Kaubeck. f 

« Egli — diee il citato giornale — avova | 
prodotta all'autorità competente la Bolla | 
di nomina e da pochissimo tempo aveva 
pitenuto l'eceguatur. » 


NOTIZIE ULTIME 


LA RIFORMA 
,. Séllallegge sull'istruzione secondaria 


Teri, 4° settembre, nel ministero del- 
“istruziong pubblica sonosi radunati, 
otto la presidenza dell’onor. ministro, 

uni professori, rappresentanti del- 
’însegnamento ufficiale e dell’insegna- | 
mento privato, allo scopo di conferire 
ntorno ad alcune riforme, da introdurre ' 
nella legge Casati, relative all'istruzione 
gcondaria classica e tecnica, + | 
: L'insegnamento ufficiale è rappresen- 
tit professori s Riccardi, (del. Liceo 

Cremona) ;-Hayech, (del Liceo Bee 
‘ia di Milano), Oliva (del Liceo Dante 
n Firenze), Miraglia (del Liceo Prin- 
ipe. Umberto di Napoli), Faifofer (del 
i Marco Foscaritii di Venezia). 
L'insegnamento privato è rappresen- 
ato dai professori Fornaris (di Torino) 
Del Vecchio, ‘deputate al Parlamento 
Napoli). 


issione, e- | di 


verranno concretate. in uno schema di 
legge da presentare al Parlamento, 
giusta il voto espresso dalla Camera 
nella discussione del bilancio. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Un episodio dei combattimenti 
presso Schipka. 


Il corrispondente speciale del Times al 
passo di Schipka telegrafa, in data di Bu- 
carest, 30, i seguenti particolari sul com- 
battimento ch’ebbe luogo il 25: 

<« Sulla sommità del passo di Schipkavi 
erano tre batterie che dominavano la strada 
che conduce al villaggio di Schipka. A 
destra di quel punto v'ha uno spazio aperto, 
prima di giungere ad un bosco che ascende 
lupgo una piccola montagna parallela alla 
strada da Gabrova al passo di Schipka, 
Con dolorosa sorpresa del comandante russo, 
il quale aveva dimenticato di occupare quel- 
l’importante punto strategico, egli trovò che 
i turchi durante la notte avevano colà co- 
struite tre batterie e che la loro artiglieria 
infilava la nostra strada, prendendoci alle 
spalle e di fianco, cercando di tagliarei 
fuori da Gabrova. Egli inviò all'attacco 
quelli che rimanevano dei reggimenti Olow- 
sky e Nienzky (gli stessi che il giorno 
prima si erano battuti così bene), lasciando 
due battaglioni di riserva. 

< All'una e mezzo del 25, la prima bat- 
teria quella più vicina allo spazio aperto 
che vi ho descritto, venne presa d'assalto, 
ma una metà delle truppe assalitrici cadde 
sotto il fuoco dei turchi. L'attacco continuò 
sulla batteria centrale più grande, ma es- 
sendo questa inaccessibile, avendo le truppe 
turche tagliato una quantità di arbusti e 
circondata di cheveaww de frise, le truppe 
russe furono costrette a girarla e ad attac- 
care la batteria n° 3, che fu presa alla baio- 
netta. 

< Alle 3 © 1j2, il comandante russo diede 
l'ordine ai battaglioni di riserva che si at- 
taccasse la trincera centrale, e malgrado una 
perdita gravissima, essi riuscirono a scac- 
ciare i turchi. Ma qui fu commesso un 
grave errore dai russi ; occupate le trinciere 
in piccolo numero, ed anche questo ridotto 
ad un pugno d’uomini, non venne inviato 
loro alcun rinforzo, ed i turchi, formato un 
nuovo corpo di circa 18,000 nomini, fecero 
una carica e ripresero la posizione, scac- 
ciando i russi dalla sommità alla vallata 
vicina, distante solo 1,600 passi dal 
principale di Schipka e Gabrova; il gene- 
rale Borajiuski venne ucciso da un colpo 
di fucile turco sulla strada stessa. 

« Il generale Radetzki, apprendendo que- 
sti fatti, si pose personalmente alla testa 
della sua div'sione, che stava in riserva, e 
fece una nuova carica contro la collina. Il 
capo del suo stato maggiore, Dimitrioff, 


restò gravemente ferito ed il generale stesso | 


fu esposto ad un fuoco vivissimo. Metà delle 
suo truppe furono fatte a pezzi, mentre dopo 
quattro ore di combattimento i turchi fu- 
rono respinti dall'altipiano dove si trov. 
vano le due trinciere. Ciò avvenne verso lo 
41 di sera, ed il fuoco continuò tutta la 
notte. Alle 9 0 12 ant. dol 26, i turchi at- 
taccarono da Berdok, alla loro destra, e ci 
respinsero sino alle trinciere interno sul 
passo di Schipka. 
« Il combattimento, dopo il 27, non fa 
importante. Non vi ha dubbio che i russi 
| possano conservare il passo di Schipka, 
Quantunque finora non vi siano resoconti 
| uficiali, lo perdite dei russi possono ossere 
calcolato a circa 7,000, e quelle dei turchi 
a 22,000 uomini. 


« Il fetoro proveniente dai cadaveri in-! 


sepolti è insopportabile sulle colline intorno 
a Schipka. » 


La Serbla e la Rumonia 


Lo stesso giornale ha da Belgrado, 30: 

« Il principe Tserettef è partito oggi per 

ladova. 

« L'ex-ministro della guerra Nicolich, 
ch'era già sul punto di partire per l'Au- 
stria, venne richiamato per riprendere il 
suo comando nell'esercito. 

« Vennero spedito dello ambulanzo alle 
frontiere, ed i magazzini del governo, in 
tutto il paese, sono pieni di provvigioni. 

< Si credo generalmente che fra pochi 
giorni verrà proclamato lo stato d'assedio 
in Serbia. 

<« Una circolare del ministro della guerra 
informa gli ufficiali di tutto le armi di es- 
ser pronti alla prima chiarcata © 
di contrarro matrimonii. Si cred 
so la Russia ron riporta vittorie docisive, 
la Serbia non entrerà in campagna. Nell'ul- 
timo consiglio di guerra, Horvatovich so- 
stonno che la Russia non cra pronta alla 
guerra o ch'egli non approvorebbo che si 
entrasse in azione se non v'erano probabi- 


ieta loro 
però che 


| lità di successo. Nello stesso tempo, per 


esser pronti ad ogni eventu venno de- 
cisa la mobilizzazione dell'esercito. 

< Alcko pascià, prima di partiro per Sa- 
lisburgo, consegnò al Agdrasgy una 
nota in cui rendo respensabili le potenze 
che sono intervenuto in favore della Ser- 
bia, dell'attitudine bollicosa di quest'ultima; 
fu in seguito al consiglio delle potenze che 
la Porto, in luogo di approfittare dell' 
portunità di renderla innocua per sem 
consenti a confidare nell'onestà e nella 
lealtà dei serbi. Ora sembra 
serbi paghino questa magnanimità: da parte 
del sultano © questa fiducia Lella loro Jealtà 
attaccando la posizione turca ai fianchi ed 
allo spalle. 

< Questa. comunicazione , per 
assitura, non coni 
alle potenze di fare qualche 
pedire la Serbia dal dichiararle nuovamente 
la guerra, » 


Le posizioni sui Balcani, 

La Neue Freie 
da Czernovitz, 30; 
Si annunzia da Gorny-Stunden ia data 


Presse ba per dispaccio 


Le proposte di riforme, studiate già | di ieri : 


rima dallo stesso on. ministro e dai 


« Si conferma la notizia che i turchi occu 


ioni che il passo 
Schipka. Il combattimento continua in 
condizioni sfavorevoli pei russi, che soffer- 
sero gravi perdite specialmente d’ufficiali. 
Dal 26 i turchi hanno occupato un monte 
al fianco destro dei russi e vi costruirono 
delle trinciere; ieri 28, i russi tentarono 
di espugnarle, ma furono respinti con gravi 
‘perdite. Tutti gli aditi al Balcano sono oe- 
cupati dalle truppe irregolari turche, 
< L'ala destra di Suleyman pascià mi- 
naccia, dopo ch'egli ha passato i Balcani, 
Tirnova, mentre l'ala sinistra occupa già 
Trojan ed ha ristabilito le sue comunica- 
zioni coll’ala destra dell'esercito di Osman. 
Solamente il centro dell’esercito di Suley- 
man attacca il passo di Schipka. Si aspetta 
di giorno in giorno un’ energica offensiva 
di Mehemed Alì contro il fianco sinistro 
russo, ch' è molto indebolito dalla neces- 
sità di spedire rinforzi nei Balcani. Il ver- 
tice dei Balcani era ieri coperto di neve, 

< Il granduca Nicola annunziò ieri ai 
corrispondenti che ai primi di settembre 
avrà probabilmente luogo una grande bat- 
taglia presso Plevna.e Lovac. Il principe 
Gorciakoff ha concluso un trattato col go- 
verno serbo, secondo cui quest'ultimo rice- 
verà 50 milioni di franchi il mese per tutta 
la durata della guerra. La Serbia dichia- 
rerà la guerra il 15 settembre. 

< Rosetti è atteso il 30 a Nikopoli, per 
regolare la quistione delle sussistenze per 
le truppe rumene. Il principe Carlo pas- 
serà il Danubio con grande solennità. 

« Il corpo della Dobrucia dal 16 al 25 
agosto ebbe 900 malati. 

« Ignatieff è gravemente malato. 

« V'ha un'epidemia fra i cavalli. » 


Un telegramma da Bukarest 28 allo stesso 
giornale reca: 
«Il principe Carlo è partito il 25 da Co- 
rabia, e doveva arrivare quest'oggi al quar- 
tier generale presso Gorny-Studen per ri 
solvere coll imperatore e il granduca N 
colò le questioni in corso, ed in ispecie la 
posizione dell'esercito rumeno di fronte al 


pano tutte lo posizi 


comando in capo indipendente dal princi 


nemente il 4° Congresso medico, coll’i; 
tervento del prefetto e del sindaco Bel- 
linzaghi, il quale diede il benvenuto ai 
medici-condotti in nome di Milano. 

Parigi, 2. — Le elezioni furono de- 
finitivamente fissate ‘pel 14 ottobre. Il 
decreto della convocazione comparirà il 
20 settembre. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 1.+ Un dispaccio uffi- 
ciale di Gorny-Studen, in data del 3I, 
reca: 


« Il generale Leonofî telegrafa di a- 
vare respinto parecchi attacchi dei 
turchi. 

«Ieri un combattimento di avanguar- 
die presso Karahasankioi fu sanguino- 
sissimo. Il generale Leonoff si man- 
tenne per 42 ore con un corpo poco 
numeroso contro 42,000 turchi. Il vil- 
laggio fu sei volte preso e perduto. 
Leonoff si ritirò infine alle ore 8 della 
sera verso la posizione principale, tras- 
portando 400 feriti. 

<I turchi si concentrano. 

< Questa mattina 8 battaglioni turchi 
con cavalleria si avanzarono verso Ka- 
dikoi. I dettagli mancano. » 

Un altro dispaccio di ‘Gorny-Studen, 
in data del 34, reca: 

«I turchi attaccarono ieri l’ avan- 
guardia della colonna di Rustsciuc, che 
sì ritirò per Sandina nella posizione 
principale. Mancano ulteriori notizie. 

« Questa mattina alle ore 9 i turchi 
di Plewna attaccarono la posizione russa 
presso Peliscat e Sgalitza, sviluppando 
grandi forze. 

Verso Schipka tutto è completamente 
tranquillo. Questo passo è occupato come 
per lo innanzi dai russi. 

< Sembra che l’esercito di Suleyman 
pascià sia fortemente disorganizzato dai 


quartier generale russo, © la quistione del | MOlti attacchi senza successo. » 


Costantinopoli, A. — Un telegramma 


Prima della sua partenza, il principe di- | di Osman pascià circa il combattimento 
chiarò, alla presenza degl’impiegati civili e | di venerdì a Pelischat, al sud-est di 
militari, che l’esercito rumeno prenderà | Plewna, annunziato da un precedente 
parte soltanto alla campagna l'autunno. Non | dispaccio, dice che il combattimento 


si può parlare per la Rumenia d'una cam- 
pagna d'inverno, ovvero della continuazione 
della guerra la prossima primavera. Il ponte 
rumeno non si trova presso il villaggio di 
Corabia, ma distante alcuni chilometri, 
presso il villaggio di Silischtoane, di fronte 


al villaggio bulgaro Magara. » 


La convenzione di Ginevra 


pello del Comitato della Mezzaluna rossa, 
posto sotto il patronato del sultano e costi- 
tuito secondo la convenzione di Ginevra, 
alle persone caritatevoli di ogni paese, di 
ogni razza, di ogni religione. Vi si legge: 
<A cagione dei fatti che precipitosamente 
| si succedono, i bisogni di soccorsi aumen- 
tano sempre più, si fanno ognora più im- 
| periosi. Quali si siano gli sforzi locali per 
| sovvenire a tante miserie, queste pigliarono 
oramai tali proporzioni da obbligare il Co 
| mitato ottomano a faro assegnamento, per 
porvi riparo, sulla carità, che tende ad u- 
nire tutti i popoli sotto l'impulso della 
Croce rossa, » 
| Nella circolare del Comitato della Società 
ottomana di soccorso ai feriti si insiste so- 
pra i generosi sforzi che si è già imposta 
l'Europa. « La simpatia — vi si leggo — 
colla quale la Società della Croce Rossa, 
appena istituita, è stata accolta dal Comi- 
tato centrale di Ginevra e dalle Società 
| congeneri della Croce Rossa, è degna di 
considerazione per le sollecito offerte e per 
il premuroso invio di soccorsi, sopratutto 
| in materiale d'ambulanza di campagna, son 
| cui si è manifestata. La Società britannica 
{ della Croce Rossa ha mandato un completo 
| corredo e dei medici per quattro ambu- 
lanze. Quello di Berlino, di Parigi, dell'Aia, 
di Brusselle, di Liegi, di Santander (Spa- 
gna) ci hanno promesso il loro concorso e 
hanno diritto alla nostra viva gratitudine. 
La Società di Stafford House, di Londra, 
si è distinta per i suoi generosi doni in ma- 
toriale è in denaro. Molti privati cittadini 
di Trieste, di Venezia, di Firenze, di Roma, 
di Lipsia, ecc., hanno sottoscritto per somme 
più o mono ragguardevoli. » 

Ma, nonostante questi sforzi dolla carità 
| europea, i bisogni delle ambulanze, per l'ag- 
gravarsi della guerra, sono diventati ora 
così gravi, che il Comitato ottomano dovette 
fare un nuovo e più vivo appello alla ca- 
rità di tutti i paesi d'Europa. 


LE ELEZIONI POLITICHE IN FRANCIA | 


Si legge nella Defense: 

« Crediamo di poter assicurare con 
tezza che la data del 14 ottobro è stata 
finitivamente stebilita stamane d>l mini 
stero per lo elezioni generali. » 


LA LIBERTÀ DI RIUNIONE 
un rosea 

Si legge nell'Ordre: — 

In banchetto politico, nel quale due 
bri del passato ministero, i signori 
Martel @ Giulio Simon, avevano annunziato 
di voler prendere la parola, è stato proi- 
bito a Saint-Omer dal prefetto del Passo 
di Calais. » 


DISPACCH ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, A: — Il ministro della giu- 
stizia pre al nunzio pontificio d 
terminare la ver a relativa alla pro- 


tenenti i italiani 


Torino , 
ammutinamento n 


nari 
La Generaia fu repre 
Alcuni evasi furono i ta am 
mutinatori furono tradoiti carceri. 

Milano, 2. — Si è inaugurato solen- 


a forza. 


0 dell'ospitale appar- | 


| 
| 


durò due ore. Tre trincee russe furono 


| prese d'assalto. I russi furono comple- 


tamente battuti e posti in fuga; essi 
erano in numero di 30 mila. Le perdite 
dei turchi furono poco considerevoli re- 


| lativamente a quelle dei russi. 


L' Indépendance Belge pubblica un ap-| 


allo ore 7 


da 


Un telegramma di Suleyman pascià, 
in data di giovedì, non annunzia alcun 
nuovo fatto. Il combattimento di arti- 
glieria e di moschetteria continua nel 
passo di Schipka. I turchi conservano 
le loro” posizioni. 

Bukarest, 4. — Ieri un attacco di 
Osman pascià contro quattro posizioni 
fortificate dei russi e dei rumeni fu re- 
spinto. I turchi subirono gran per- 
dite. 


Costantinopoli, 4. — (Dispaccio uffi- | 


ciale.) — Mehemed Ali pascià telegrafa 


in data del 30 agosto che, in seguito | 


ad alcuni movimenti offensivi operati 
dalle truppe di Rasgrad e Sari-Nassouh- 
lar, una battaglia accanita ebbe luogo 
nei dintorni del villaggio di Kara Has- 
sanlar. Dopo la presa e la ripresa che 
ebbero luogo successivamente di questo 
villaggio, l' esercito imperiale rimaso 
padrone del campo di battaglia. Il ne- 
mico, completamente battuto, fu inse- 
guito dagli ottomani che gli inflissero 
nuovo perdite e la misero completa- 
mente in fuga. Verso la sera due co- 
lonne distaccate dal campo di Sari-Nas- 
souhlar passarono la riviera del Lom 
e, dopo un violento combattimento di 
artiglieria e di moschetteria, costrin- 
sero i russi ad abbandonare i villaggi 
di Haidar e di Ayaz per ripiegarsi su 
quello di Pop. Le nostre truppe hanno 
preso al nemico un cannone, 4 cassoni 
di munizioni, 2000 fucili, molte uni- 
formi ed altri oggetti di equipaggia- 
metito, tome pure una certa quantità 
di carri contenenti del biscotto. Le per- 
dite dei russi oltrepassano i 4000 ‘no- 
mini. Le nostre sono relativamente poco 
considerevoli. 

Osman pascià spedi il seguente di- 
spaccio : 

< In seguito ad una ricognizione ope- 
rata ieri, venerdì, sul villeggio di Pe- 
lischat, all’est di Plevna, occupato dal 
nemico, s' impegnò un vivo combatti- 
mento presso questo villaggio. Dopo 
due ore, i russi, completamente battuti, 
si sono rifugiati dietro le loro trincec; 
ma le nostre truppe}-sotto una pioggia 
di proiettili, sttaccarono quelle.trincee 
e s'impadronirono di tre. Il nemico, che 
non contava meno di 30,000 uomini, fu 
posto in figa con perdite fortissime , 
lasciindo nello nostre mami un cannone, 
tre cavalli, molti fucili ed altri oggetti 
militari. » 

Vienna, 
nunzia che I 


2 


— Il Fremdenblatt an- 
d bey, attualmente mi- 


| nistro di Turchia a Roma, fu nominato 


ambasciatore a Vienna in luogo di A- 


leko pascià. 

Bucarest, 2. — L'esercito russo e l’e- 
sercito rumeno, che circondano Plevna, | 
sono posti sotto gli ordini del principe | 


di Romenia 


Tutto l’eseréito romeno, comprese» le | 


riserve, terminò ir il smo passaggio 
del Danubio 
Rumenia lo passò a Nicopoli stamane 
pearsi di là al suo 
neralo a Paradin. 

occupata esclusivamente 


pri 


nuovo qu 

Nicopoli sa 
guarnigione rumena. 
Costantinopoli, 2. — Nel 


combatti. 


mente di venerdi a Pelischat i russi 
* perdettero 1500 uomini. 


a Corabia. Il principe di | 


Rustsciuo ha battuto i rus 
I russi vi perdettero 400 uomini. 


Kesrova. 

Attendesi un nuovo combattimento a 
Rasgrad. 

Nulla di nuovo a Schipka. Le per- 
dite sono grandi da ambe le parti. 

Pietroburgo, 2. — Un io uf- 
ficiale da Gorny-Studen, in data del 1°, 
reca: 
< Il combattimento di ieri, 34, din- 
nanzi Plevna, incominciò alle ore 6 del 
mattino. La cavalleria turca fece ripie- 
gare i nostri avamposti. Giunta la fan- 
teria turca coll’artiglieria , il combatti- 
mento prese maggiori proporzioni. In 
seguito ad alcuni attacchi, il villaggio 
di Pelischat fu preso, perduto e ripreso. 
La lotta fu accanita. I russi, dopo di 
avere respinto tutti gli attacchi, presero 
l'offensiva e respinsero i turchi, che 
ascendevano a 25,000 uomini. Il com- 
battimento terminò alle ore 4 pom. I 
russi perdettero 400 uomini. 

I turchi di Rustsciuc fecero ieri in- 
dietreggiare l'avanguardia russa di Ka- 
dikoi, ma furono respinti dopo l’arrivo 
di alcuni rinforzi russi. 

Dalla parte di Sckipka, Loftscha e del 
fianco destro della colonna di Rustsciuc, 
sulla strada di Osman-bazar, tutto è 
tranquillo. 

Karajal, 1. — Il granduca Michele 
prende il comando immediato del corpo 
del gen. Loris Melikoff. Questi fu pri- 
vato del comando per avere oltrepassati 
gli ordini ricevuti. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


quanto si voglia, non riesce a dare, sotto il 
punto di vista degli affari che un‘succo 
scarso e scipito, L'approssimarsi della li- 
| quidazione di fine agosto aveva determinato 


nel mercato, come accennammo nella pro- | 


cedente Rivista, se non un risveglio, un 
movimento più avvertito, ma non si durò 
molto in questo stato, Ne' primi giorni del- 
l'ottava la Serbia e la Grecia, tornarono, 
al dire de' giornali, a farsi minacciose, e la 
Borsa di Parigi, che già aveva di troppo 
delle cose proprie, già poco propensa a to- 
gliersi per ora dalla'più grande riserva, si 
fece di muovo incerta o svogliata. Altret- 
tanto avvenne agli altri mercati: lo Stock- 
Exchange freddo anch'esso, non per lo mi- 
naccie della Grecia e della Serbia, a cui 
nun prestava fede, ma pèrchè presentiva, 
ciò che poi si è verificato, che la Banca 
d'Inghilterra, per quanto vi ripugnagse, sa- 
rebbe stata costretta a rialzare lo sconto. 
E vi ripugnava diffatti e forse avrebbe evi- 
tata una tale misura anche in questa setti- 
mana, se nel giorno 28, in cui questa de- 
liberazione è stata presa, non si fossero pro- 
sentate a quella Banca in proporzioni straor- 
dinarie ed ingenti le domando di sconto. 
per modo che fuori dell'usato l'amministra- 
zione, senza attendere il giovedi, come suole 
d'ordinario, elevò a dn tratto il saggio del- 
l'interesse dal 2 al 3 0/0. I consolidati in- 
glesi avevano già scontata una tale ayentua- 
lità è non diodero segni d'altri ribassi, anzi 
accennarono a qualche ripresa, Gli affari 
non verranno turbati dal fatto dello sconto 
portato al 3 0}0 se s'arresta a questo li- 
mite, ma la misura presa dalla Banca d'In- 
ghilterra non indica meno una modifica- 
zione importante della situazione generale, 
degna di riguardo. La guerra d'Oriente ha 
già prese proporzioni tali da minacciare di 
durare lungamente, d si sa quale sperpero 
nibilità proddco la guerra. Già se 
ne avvertono gli effetti nella rarefazione 
de capitali, rarefaziohe cho la diffidenza, 
durando a lungò, può rendere maggiore. Le 
riservo si mantengono tuttavia assai ingenti, 
ma non si parla già più di deports, ed i 


riporti, per quanto miti ancora, accennano | 


a farsi più tesi. Non è questo finora che 
un sintomo, di cui petò bisogna tener conto. 

La liquidazione di fine agosto non' pre 
sentò in Italia, ‘er quanto ne consti, difl. 
coltà notevoli. rocedè regolarmento a 
Roma, a Genova, a Milano ed a Torino, e 


procederà regolarmente nelle altro piazze. 


La somma degli affari compiuti duranto 
il mese non è stata rilevante, e facile por- 


5 per cento si liquidò con un riporto da 


5 a 10 centesimi, e còn differenze di poro | 


momento. 


cati italiani più cho i mercati esteri, si 
tengono nella più grinde riserva, e che, 
all'infuori di qualche transazione in Ren- 
dita (e anche per questa unicamente per 
non essero da meno di Parigi), poco o nulla 
negli altri valori la speculazione mostra di 
interessarsi. Mn 

Gli uomini d'affari in Italia non n= 
i, alla prospettiva che si fa loro 
balenaro di operazioni finanziarie a cui, si 


De 


"Dal visoguiztone "parita giovedi da 
f russi £ Kadikoi 


Un'altra ricognizione si avanzò verso. 


Un'altra settimana che, a spremerlà por | 


ciò il Pegolanfentò dei conti. La Rendita | 


Gi piace sempre il ripetere che i mer- | 


ostacoli che derivano alla cessazione 
corso forzoso dall'attuale ordinamento d 
Istituti di emissione e dalla estensione s0- 
verchia della loro circolazione ; quello 
eliminare i pericoli che scaturi d 
condizioni di aleuni fra questi Is tati 
quello di avviare almeno la circola: 
bancaria ad un regime di eguaglianza 
alla cessazione degli attuali 
Questi fini — continua il Diritto — si 
conseguirebbero mercè la liquidazio 
alcuni dei detti Istituti — il non assorbi. 
mento della facoltà di circolazione dell'Isti- 
tuto o degli Istituti liquidati per parte degli. 
Istituti superstiti, ed anzi una restrizione | 
della facoltà attuale di circolazione di 
questi ultimi Istituti — un sistema di ac- 


regolarità di biglietti ed i danni del so- 
verchio baratto — e infine la facoltà, in 
caso di una possibile scarsezza di mezzo 
circolante, per causa del graduale ritiro 


altre Banche la facoltà dell'emissione con 
guarentigie simili a quelle richieste dalla — 
legge americana. » b 


in , ma noi ci permettiamo di fare 
al Diritto, od all' onorevole ministro d’a- 
gricoltura , che si dice autore del progetto 
stesso, queste sole domande: 1* Può il Par- 
lamento decretare per legge la liquidazione 
di alcuni Istituti, se questi vi si rifiutano? — 
2 Annuendo essi, può bene il governo non 
accordare agli Istituti superstiti la facoltà 
di emissione che essi avevano, ma per quale 
principio di diritto si potrà restringere la 
facoltà attuale di circolazione agli Istituti 
superstiti, facoltà acquisita in virtà di una 
legge ed emergente da un contratto bilato- 
rale ? 3* Ragione suprema d'ordine pubblico, 
si dice, prevale a qualunque diritto acqui- 
sito; ma, in questo caso, il governo è di- 
sposto a indennizzare gli Istituti della fa- 
coltà di cui vengono spogliati ? E conver- 
rebbe al governo di farlo, non ben sicuro 
come egli si mostra dell'opera sua, ammet- 
tendo il caso di una possibile scarsezza di 
mezzo circolante a cui si provvederebbe 
concedendo ad altro Banche la facoltà del» 
l'emissione ? L 

Se è questa la via per la quale s'intende 
| di giungere alla cessazione del corso for- 
zoso, dubitiamo forte che ci troveremo in- 
toppi al primo passo e insuperabili. Basta, 
staremo a vedere e non ne, diremo altro 


ora 
pia obbiezioni che facciamo noi pub- 
| blicamento sono il riflesso delle obbiezioni 
' che fanno gli uomini pratici d'aMari in pri- 
| vato, o questi giudizi loro sono quelli che 
li tengono, como dicemmo innanzi, poco fi- 
| duciosi, nello provvidenze del governo. 
Ora, tornatido, al fatti particolari di Borsa 
| riferentisi alla trascorsa ottava, notiamo che 
le operazioni in Rendita, al di fuori di quello 
occorse in causa della liquidazione mensile, 
non furono molte, ma nell'insieme di esso 
la fermezza do' corsi non è venuta mai meno. 
Lunedì la si nogoziò sul 77 70 al 77 D0; 
martedì a 77 35; mercoledì a qualche cosa 
meno; giovedì si ebbe danaro a 77 40 per 
| liquidazione ed a 77 45 per fino sottombre; 
venerdì ci errg= Pe pied der 
i, facendo per fine $ 
Pato si chiuso più fiacchi a 77 30 a ter= 
"Nt Prestiti Cattolici si ebbe qualche af- 
fare in Prestito Blount a 78 95 è 79 a con- 
tanti; il Rothschild rimaso invariato o in- 
trattato ad 81, del pari i Certificati sul 
Tesoro (omissione 4860-64) ad 81 40 ed 
819 


Nominale il Consolidato Tarco così a 

Roma como a Napoli a 10 05 circa. 

Stazionario il Prestito Nato a 3015 

il completo ed a 36 10 lo stallonato. 

Nallia quasi assoluta d'affari nei valori 
bancari: le Azioni della Banca Romana con 
consì nomi: jggirarono sul 1102; quello 
della Banca italiana oscillarono tra il 1922 
l al 1015 per chiudere a 1919 Le Banche 
Toscane segnato sul listino a 700 e 715. 
Le Banche Generali abbandonate a 424 50 
circa. Le Binche di Torino a 718. 

Il Mobiliare italiano non diede luogo an- 
ch'esso a transazioni notevoli. Negoziato a 
principio a 048 si tenno in seguito sul 644 
“nas il to rispetto ai ti. 

guldo pure il mercato ri: n 
tell ibrovianie lo Azioni della Società dello 
Meridionali trattato a 337 e 338; le Obbli» 
gazioni relativo a 237 0 236 50; i Boni a 
bri 
Fermo lo Sarde della serio A a 295 50; 
quello della serio B a 232 50; nominali le 
Pontebbano a 363. Ne 

Non meno languido a Parigi il mercato 
rispetto alle Lombarde negoziate a 4151 è 
150; ed allo Obbligazioni relativo a 224 è 
| 203, Le Vittorio Emanuele si tennoro sul 
233 al 232. Le Azioni delle Ferrovie Ro- 
mano meflio trattate s'aggirarono tra il 65 
al 68; le Obbligazioni invariate sul 241. 

Pochi affari diedero lo Azioni Regia Ta- 
batco nd 802 ed 800; le opa re 
lativo pagate a contanti a 564 2 E 

trachta le Demaniali a 553 50 nomi- 
| niali,-leEcolesiastiché a 98 50. I 
Ferme le Azioni del Gas Romano tra il 
33 al G20 50. rs 
Per scarsità del titolo, sostenuto il Fran- 
cia a vista sul 109 95 al 109 90; il Londra 
a 3/mosi sul 27 45 circa; l'oro sul 21 90 
al 21 95. reiuoì 
__—_—_——_——————————————=n 

GIACOMO DINA, DrrrtToRE. 
Romano Giovanm, Gerente. 


_— ———————————t 


Pubblicazione Importante contro 
la FILOSSERA (Vedi l'avviso 4° pi) 


a 


cordi reciproci, inteso a far cessare ogni — 


della carta consorziale, di concedere ad — 


» 


Il progetto, non v'ha dubbio, appare assai ds 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da Lr tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che daf 
gioia della famiglia è la s za delle nazioni sia spesso motivoila 
molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in 
Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Harvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini e i fan- 
ciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Rovalenta Arabica du 
Barxy, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale. 

È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evitare tutte 
le disgrazio dell'infanzia, 

Citiamo alcuni certificati. 

Cura N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno 
stato tra vita e morte eon diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se- 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oe- 
chietti a rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa dì quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 

Erisa Martine ALbr. 

Cure N.0 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
‘all'Università il dì 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinico 
di Berlino: 
< Non dimenticherò mai-che io debbo il ricupero della vita duno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
« senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
< resisterano a qualunque trattamento dell’arte medica. — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti e in sei settimane ristabiliva la 
< saluto. (0) 


La Revalenta în scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil. 4 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 112 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 
ui iscotti di Revalenta: scatole ds 112 kil, 4 fr. 50 c.; da 

il fr 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.: 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 8, via Tommaso Grossi 
Biilano, è in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
Desideri, via Torre Sanguigna — Brown è 
— A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


AORDINARIO RI 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANIA APENDOLO 
con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l’importo aggiungendovi L. 4. 50 spesa im- 
ballaggio. Dirigersi all’Agenzia A. Taboga via de’Prefetti N° 42 Roma. 


BASSO 


Sciroppo di scorze d'arancio a-| 
mara, 
. Le esperienze fatte nei prin-| 
cipali Ospitali di Francia, hann 
stabilito la sua superiorità su 
i i prodotti conosciuti per Ì 
stomaco e degli 
posto fuori di dubbio 
roprietà ri oli 
nelle differenti forme di dis 
psie, gastriche o intestinali el 
nei disturbi dell'apparecchio di 
gestivo, vomiti, diarree spasmo- 
diche e croniche. 
Deposito esclusivo per l’Italia! 
A. Manzoni e C. in Milano. 


LE SOLE PASTIGLIE 
veramente medicinali 


Pastiglie del Dower 


Calmanti, Espettoranti, Antigottose 
Antireumatiche, Diaforetiche 
prep. dal farm 
Giruserre Losi 

Troncano istantaneamente le 
costipazioni incipienti, risolvono 
presto quelle acnte, guariscono 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatie. è intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili nella gott7. 
e tn tutte le affezioni catarralai 
Sono la loro composizione piu 
attive delle Polveri del Dower e 
aper il loro sapore gustoso si pr 
sono far prendere anche ài fan- 


heria Achino, piazza Montecitorio 118 — ciulli. WB. Ogni scatola oltre l'i- 
struzione porta la pet An 
n tore e la marca di rica la 
— Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- x: dar H È 
3 impressa su ciascuna 
Via dello Muratto, 10, ll, 1 Raccomandata dal primari medici Pastiglie 
__________ytm__2<2<z—É Prezzo: L. UNA la scatola. 
i | 7 O Deposito presso’ Agenzia Taboga. 
| ACQUA DENTRIFICIA | TINTURA D'ASSENZIO via dei Prefettiy 12, p. p. ROMA 
preparata da À. GRASSI di Brescia G. MANTOVANI SII ATO per accomodare SI 
Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica di Vi ha 2 RA pipe lane, Corragileo di 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 5 i Venezia 7 pera a freddo, e basta applicarlo 
dicinali d’azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, a Di EI errati Tonno, 3 La 
|butica e dentifricia che sono conostiuti nella moderna terapeutica | Questa incorrutibile Tintura di Assenzio , estratta senza spirito a = forza vetrosa talmente tenaco da 
‘e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- © vino, È frutto di una a dici in cui con graude stridio im | don sompesi più. è 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono È [ep iemafioi split Evento gr sa soir Giusto pel MI Veetiosi fn Rome all'Agootia A 
‘offerti come dentifrici è per l'igiene della bocca. vità dol di lui formento; ‘sorvo mirabilmente a corroborare td alutare|-— 3 Taboga, Via dei Prefetti, 12, p. p. 
| È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- = la pre SOTUERET, Age org: vie, 6 preservare dai len-| POLE IIS SR DEE AES ALII 
il Di p 7 e; n | tori, dalle flemmo e crudità. E un entidotto contro la lienteria, di mi 
fiammazioni ed enfagione, leva il tartaro esistente dai denti e nell | ® o calma È dolori tormentatanti "nell'atto della “digestione, come. pure] PI L’USIGNUOLO 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante ilf | {| ri quelli, che avanti o dopo il cibo fansi sentire. È altresi efficace pelle —’© Grazioso istrumento col quale chiun= 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da | Par peo polso, peri sn Loi gli ipocondriaci A que può imitare il canto di qual- 
Ù i e, CC ti i agi 
uo 1 trio dano, i lla boca un indent be avessero avvorsione al cio, Valovole è pure a togliere gli lata: -— ©" ea segarcioa ’sedlomei detta 
e ne toglie do reve uso ogni cattivo odore, icimenti e le costruzioni delle viscere del basso ventre, ll'i 
toga Foro sa 4 4) E [rizia, e promuove allo donne le separazioni lunari. Difende inoltre dalle| | ‘&t cl raro UNA. 
Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. malattio derivanti per l'aria inquinata da vapori di acque stagnanti e fia franco per posta in tutto il regno. 
paludose, o da altre insalubri situazioni : quindi è assai profitterol fgclsi Zll'Agenzi nà 
Hi to da nirsi E È viaggiatori © per gli abitanti di quei luoghi, onde potersi. conserrire| [| A ETILALA PONTE 
All'ingrosso sconi conve! immenì delle TONDE Gachienla; ‘0co. Nîo 6 Weno Mivaliie po ii deviata 
aid ? 4 2 minose affezioni sì nei fanciulli che negli adulti. — Guardasi dalle 2 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 contraffazioni. — i SCOLORINA 
od all'unico ‘depositario in ROMA presso l'Agenzia A.| Le boccetto di genuina, tintura debbono avre impresso sul vetro alla| Nuovo ritrovato infellibilo per 
è pi ; | dicitura TINTURÀ ASSENZIO MANTOVANI. — Esclusiva vendita | Soacire alli pe 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce Ì rappresentanza per Roma e provincia presso l'Agenzia A. TABOGA, | dae perire BILIARI VR 
7 i i a de'Prefotti, 12. — Boccetta piccola L. I. — Grand 5 Carta © tessuto bianco 1 
‘per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. | LP pi L ndo == Girando La 1.BO.(o0n| d'inchiostro, e colore; indi 
mm6_—————__m6osnus bile por poter correggere qualunquo 
i Ì > rt nol mt braî NOn ver | errore di soridturazione senza punto 
| SAPORI altrarno il color e lo spessore della 
FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO | pia E caio 0 Li MRO Giri Tuist pi: alla devio 
si prevengono e guariscono ‘col Vino alla China, che si ottiona ©. P ppe pri ria 
nè cfg SR i Fa coneeninzio. , ifottata Perosito in Roma, da Taboga 
1 - Esi medaglie e i ‘9 nome, = n Va ra = i i ° 
red presso 4. MANZONI è C., Milano, via Salà, fresa " i Via dei Prefetti, 12, p. p 
num. 16. RALE e: ca So 
Vendita in Roma nello duò farmacie Garneri. È È DE 
: UN BELLISSIMO 


\ (n _ (3) 

(CLI I fila qui sofferti dagli am- 
ontesli a È Mi areghe hi scennti sono Se 
ale © 


pronta guarigione mediante LI 

Ì 

| 
perlori per 

tivi finora con 
Sono trent'anni che si fà oso di queste pillole, e per trent'aoni 

diedero sempre risultati tali da dimostrarno l'efficacia 0 la_ pratica 

‘atilità in molteplici e svariate malattie, sia causate dalla diagràzia 

del sanguo od infernità viscerali. ? i 

| Come he fanno fede gli attostati doi celèbri modici Professor 

Comm, Alessandro Gambarini, Cav. L. Panizza, non che dal Cavi 


Achille Casanòra, che le esperimentarono in vari casi, sempre con 
felici risultati, nèllo seguenti malattie: roll'inappetenza, nollo di- 


Depurative del s: 
e 


V 
angnà e purgative 


nem a tatti 1 depura- 


AMMINISTRAZIONE 
Parigi 


Boulevard Montmartre, 


spepsib, nel vomito, nei disturbi gastrie, per diffi digostiono, nello 

sidralgie di stomaco, nolla stitichezza, Gall'epatite cronica, nell'ite- Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dallo 
Mata Gell'ipocondriasi, è principalmente contro gli ingorghi del fegato fl | B'sorgenti, Faso sono di un gusto gradevole di un effetto certo con- 
dalla milza, omorridi, non che a coloro che vaono soggetta ertizini | {tro "gli acidi, 0 la dirstoni ditilà 

crampi e formicolii causati dalla pionezza di sangue, tanto encomiati | | È Sali di Vic dei Gist ea lag, lb 
fd usati der tilfuzio dottor Antonio res (Ri ea by peri alma Da Li 


Siculiana, 15 marzo 1874. 


Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano. i 
« Nell'inforesso dell'umanità sofferente, o per rendere il meritato 
'« tributo alla scienza ed al merito, nttesto che ben da 14 anni affott 
lc da sifilide, che divenne terziaria, ribelle a quanti sistemi si cono 
‘€ scono ‘tombatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotti 
titolo di ipacifico che non furòno asperimentati va vasta scala 


> tornarono tutti infruttuosi. È j | 
« Al quarantesimo giorno che faccio uso dello vostre non mai ab- | 
| 


| |  Perevitara le contraffazioni esigere su tutti” prodotti la marca del 

h Controllo dello Stato francese | 
1 prodotti suddetti si trovano ali. Succkrsale in Genova, presso 

Sanmichele e Banchiari, é in tutta !a farmacie d'Italia. D | 


| 
| 
| 


APPARECCHIO 
| per la faboricazione dell'acqua di Seltz 


| Seltrogene sistema Lhote 


| Quest'apparecchio è semplice, solido o facile a maneggiare ed 
| a trasportare, 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 

qua. Nossun imbara 


le‘bastatiza lodato PiZlole vegetali depurative del sangue mi trovo 
l< quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di quantî mi vider 
[« prima chò disperavano della mia guarigione. 
In fedo di che mi raffermo i 
suo devotissimo 


G. Termini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana. 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole. . . . » +... ». L 

id. id. 36» 
| Contro vaglia 
Hranche a domici! 


so 
RE) . . » 150 

talo di Tiro ® ‘90 è in francobolli si spedisconolf | 
lio. — Ogni scatoJa porta l'istruzione nel modo dilf | gomma in contatto coll' 


Nè metallo nè 
per aprirlo e 


iu ti tato rantito 
pesa ala farmacia 24 di Bithviò Giallenzi, via Meravigli]f | chiuderlo. Risultato garanti 
(Milano. x né n ui 201 Prezzo Lire 10 con Istruzione. 
Per comodo e guranzia degli ammalati in tutti i giorni 28 | Spediziono a mezzo di ferrovia contro lia postale aumentato 


lalle 2 Wi sino distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
Irdè, ‘o ‘melliante consulto con corrispondenza franca. _ 
Si spedisce per la posta con aumento di I0 centesimi per ogni! 
|scatola. | 
Costa L: fl, e la farmacia Gàlteani la spedisco franco a domi- | 
i 1 
Î 
| 


vallaggio. — Dirigersi in 


ma presso l'Agenzia 


ili rimessa glia postale di L. 20. 
nodo ‘o garanzi Togli. ammalati, tti i giorni dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
o mediante consulto con corrispondenza franca. 

di tutti i rimedi che possono occorrere! 
e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
consiglio medico, contro rimessa di 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


Raccontato da Giorgio Tyson luogotenente del Polaris. 
Questo viaggio pieno d'emozioni come tutti i viaggi polari ha delle 
|} | particolarità drammatiche raccontato vivamente da uno dei naufraghi. 

Rivenditori a Ronia; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga-If | Non c'è romanzo non e'è dramma che sia commovente come questo vo- 
tinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidilf | lume. La catastrofo del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Tabogn, via de Profettid | ntoria dei Nuufragi. 
la NZ: I Roberta, farmacia della Lefamiona ni" 28 —Yf| Un bel volume illustrato da 20 incisioni © 1 carta geografica 
‘na — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano , via Prezzo 
$i ’herita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin- 
ali farmacie. n 


veneree, 0 

La detta farmacia è fornita 
in qualunque sorta di malattie, 
riuniti, se si richiede, anche il 
vaglia postale. 


Franco raccoinandato nel Regno I endita preseo l'Agenzia 


| A. Taboga, Via dei Profeti, 12 p. p. Roma. 


SERVIZIO DA TAVOLA 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12.Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 4 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 


LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


x 


ti 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE | 


REFERENTESI AL COMMERCIO 

con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 

(tema del Cav. Pro 
e tradoz secondo il metodo logismografico 

del Comm. Giuseppe Cerboni. 
Ragioniere generale dello Stato 

Un volume da pubblicarsi al prezzo di L. 8. 
e pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi faro la spedizione. Qualunque scritturazione in partita 
semplice, può con questo metodo riassumersi secondo le buone teorie 
dolla partita doppia. 


Filippo Parmetler) 


Carlo Messina, Roma. 
Via del Seminario, 108, mezzanino 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE] 


primo viaggio del dottore | 


DAVIDE LIVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e 14 incisione 
LIRE 2 50 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo viaggio fatto dallo stesso autore 
Unstrato da 31 incisioni e 3 carte geografiche 
LIRE 2 50 | 
atore moderno raggiunse la celebrità del dottore Li- | 
re il mondo per tante emozioni. Vita esemplare, 
rte meravigliose, coraggio seoza pari : tutto si riunisce a dare in- 
teresse al racconto delle sue scoperte e delle sue peripezie. Scienziato 
diligente, scrupoloso, egli è pure narratore semplico e vivacissimo. Non 
si possono mettere libri migliori in mano alla giore 
Trovansi in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 
pp. Roma. | 


Nessnn 
vingstone e fece pas 


2 
2, | 


Si spediscono în provincia franche raccomandate contro importo au- | 
mentato di GO centesimi por sapere di pos! 


i 


Tipografia dell'Opinione. i) 


Nouveau Système pour détrutre le 


PHYLLOXERA 
ei guérir la maladie des Vignes 


Mémoire cdressé è M. le Ministro de l'agriculture et du com- 
merce de la République frangaise, par ÉDOUARD SOFFIETTI. 
Prix: 1 fr. 25. 


Se vend en Italie chez J. B. Paravia et Comp., librairés-6ditétire, 
(Romo, Turin, Milan, Florence); è Paris è la Librairio agricole de la 
Maison rustique, 28 Rue Jacob. 


Dichiarazione dell'Autore e avviso alla Stampa. 


| 
L'Autore è un po' quacchero, in questo senso chè professa la teoria | 
del dovere in modo dssoluto: egli ha adempiuto il suo ufficio, facendo 
di pubblica ragione il metodo che ha ideato per estirpare la fillossera; 
la Stampa a sua volta deve fare il proprio, divulgandolo. — L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pubblico ha diritto di conoscerla. — L’an- 
tore si tiene perciò dispensato di farò qualsiasi sollecitazione in propo- 
sito: è l'interesse della cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore è affatto secondario, ed è anche padrone di farne nessun 
conto. Da 
Ciò posto, quei giornali, che stimeranno di occuparsi di questo s0g- 
getto, mandino un semplice biglietto di visita, colle necessarie indica- 
zioni, al libraio Paravia, e sarà loro tosto spedito l'opuscolo sovraindi- 
cato; vogliano solo essere compiacenti d’indirizzare al detto libraio una 
copia del foglio nel quale ne abbiano trattato o fattàne menzione. 


( Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE; VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott. Gav. Polo Gresci Gerbonai 


In questo Stabilimento si curano le deviazioni della colonna ver: 
Itebrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi zioni, eco. ecc., coni 
lî più recenti metodi, cioè mediante 1’ elettricità, 1’ idroterapia, 


innastica speciale, ce. 
Convitto per i bambini, pensione per gli adulti, ai quali oecorr: 
ica, 600. 


lana cura idroterapica, elet 
Assistenza medica continua. 
Si accettano i malati anche estranoi. 

petto gratis. 


GOTTA È REUMATISMI 
IPILLCOLENXDI LARTIGUE 


(34 ANNI DI SUCCESSO). 

Riconoscinto specifico contro le dette duo affezioni, prescritte dai 
primari medici di Francia e specialmente dai signori Chome?, Double- 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, ecc; guariscono l'attacco il più volento 
in 24 o 36 ore e quando gli accessi rendono imovimenti impossibili. 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, d'Italia. 
lano, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via da1G,G 

Marchetti Selraggiani Via Agelo Custode, e nelle primario farmacio 


ACQUR MINERALE. DI ORTE, ALFEO 


La più importante delie Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fru le roeeio del più puro Zolfo, ha una arione purgante 
lapurativa, solvente, cura lo malattie della pelle, ha azione risolo- 
iva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistsma' 
digerente, risvoglia l'appotito; espelle dal eorpo i principii 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che mi 
Iniccisno. Quest’acqua mineralo modifica essonzialmonle ed n modo' 
vorevole l'organismo. i 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La a Jodica delle sconosciute ti 

Si usa in tutte Jo malattia in cui è indicato il jodio specialmente 
Ila serofola, nel gozzo, 0! i serofolone, marbi glandolari e cor- 
ggo egregiamente i ti linfatici e rachitici serofoluai. | 
Questo Acquo minerali si trovano presso le principali Farmacie 
l'italia © Ai spediscono dal dott. car. Ernesto B; stalli, Voghera. 
Vendita in Roma premo l'Agenzia A. Taboga, via del Profetti, N. 12. 
N. B. Coloro che volessero recarsi a R 
resso Voghera per fare i Bagni coi 
| si rivolgeranne direttamente al dottor ca- 
[vallere Ernesto Brugnatelli, _ Î 


DONO Al COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da ; 


.iquori. (0) 


Scrivendo con quest’ inchio- 
| [A I atro sopra un foglio di carta 
caldandolo al calore del fuoco del sole o di un lume apparisca la 
iftura prima invisile di un bel verdo ameraldo la quale scomparisco 
di nuoro esposto ia il foglio all'aria. 

Prezzo del fiacon L. 1 20. 
igorni all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 12 p. 


i CHINOIDE i ARMAND 


I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Parigi (dni dottori 
Piorry, Costilbes, Boudet dell’Accademia, ecc. ecc.) di Lione (dal dott. 
Bonnet) d'Algeria (rapporto del Ministro della Marina) © del Belgio 
(dui dottori Decaisne, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ecc. ecc.) sta- 
biliscono incpntestabilmente Chinoide di 
III nei casi di Feb; nello nevrosi 
nevralgie facciali, intercostali, emi 
cidenti cerebrali consecutivi a 


p. Roma 


incide di Armand in ostie, la scatola L. 4. — 
Chinoide di condi Vicprcieto, la boccetta L. 6. 85 
preparazioni efficacissime. 
Parigi, Farmacia Bourzière Dublanc, 4, Ruo Meslay. 
Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
Vendita in Roma, nello duo Farmacie, Garneri, via del Gambero 
e via Torino e da Scellingo. 


zoppicature antiche prodotte da stortilature, distenzio: 
gamenti e delle guaine sinoviali, volgarmente dette storte, scarti 
contusioni profonde, sorde 

cronici, ecc. — 20 anni d’infallibile riuscita. 

Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chimici E. Maz- 
zucchetti. 

NB. A scanso di ogni frode si osservi che ogni bottiglia è accompa- 
gonta da una Istruzione, e che è suggellata da capsula di stagno por- 
tante la iscrizione: Linimento per i cavalli — Mazzucchetti. 

Prezzo L. 5 la bottiglia con Istrazione. 

Deposito e vendita di questo linimento in Roma presso l'Agenzia Ay 
Taboga, via dei Prefotti, 12, p- p- È 

Spedizione per ferrovia contro invio dell' importo aumentato di cen= 
tesimi 50 por l'imballaggio. 


dette, delle articolazioni da reumatismi 


